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damentale di Fara in Sabina e lo pone sotto la dipendenza dell'ar-
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Con decreti del 7 agosto 1887:

A commendatore:

Petri avv. Carlo, presidente del Consiglio provinciale di Lucca, sena-
tore del Regno.

Pucci avv. Achille, sindaco di Lucca.

Ad ufuziale:

vori Pubblici: Disposizioni fatte nel personale - Ministero di Asinari di S. Marzano nob. Carlo Alberto, maggiore di cavalleria, go-
Agricoltura,Industriaecommercio:Situazionedegli1stitutidi vernatore delle LL. AA. RR. il duca di Paglia ed il conte di

emissione dal f al 10 ottobre 1887 - Ministero del Tesoro: Torino.

Avaisi -Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifica di Perrucchetti cav. Giuseppe, colonnello di stato maggiore, vice-gover.
. .

notore di S. A. R. Il principe Emanuele Filiberto duca delle Paglie.intestazione - Direziono Generale dei Telegrafi: Averst -
Petrucci cav. nob. Pandolfo, membro della Deputazione provinciale di

Concorsi -.- Archivio di Stato: Avviso.
Siena.

Rubini cav. Ferdinando, provveditore del 3Ionto dei Paschi di Siena.

A cavalioro :

PARTE NON UFFICIALE• 31archi avv. Alessandro, deputato provinciale di Lucca.

Giannini nob. Evaristo, assessore delegato del municipio di Lucca.
Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - S. P, Q. R.: Av¯ Quaglia Federico, capitano di ardglieria addetto a;la educazione di S.

viso - Scienze, lettere ed artt: La Colonizzazione in Serbia - A. R. il principe Emanuele Filiberto.
Notizie varie- Bollettini meteorici - Listino ufficiale della Bora Palmieri-Nuti nob. Giuseppe, dopatato provinciale già sindaco di Siena,
di Roma - Annunzi.

. Sorini nob. Luigi, membro della Giunta comunale di Siena.
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Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti del 25 luglio 1887:

A commendatore :

Chiossi comm. Massimo, economo generale dei benefizi vacanti in Na.
.poli, collocato a riposo col titolo e grado onorifici di presidente
di sezione di Corte d'appello - Comm. Corona d'Italia dal 1885
- 30 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 18 luglio 1887:

Ad umziale :

Streglio cav. Paolo, capo d'uflcio di la classo nel municipio di To-

rino, collocato a riposo - Cav. dal 1881 - 41 anni di servizio.
Con decreto del 31 luglio 1887:

A cavaUere:
Fassari cav. avv. Antonio, consigliere di Prefettura, collocato a riposo

con decreto 22 luglio 1887 - Cav. Corona d'Italia dal 1874 -

27 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 24 luglio 1887:

A cavanero:

Mossa cav. Salvatore, ispettore di la classe nel corpo dello guardie
di finanza, collocato a riposo con decreto odierno per anzianità
di servizio - Cav. Corona d'Italia dal 1882 - 40 di servizio.

LEGGI E DECRETI

Il Numero ASS'& (Serie 3a) della Raccolta uf}iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

R¾ D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 giugno 1879, n. 4949, col

quale l'Archivio comunale di Fara in Sabina venne tra-

sformato in Archivio notarile mandamentale, a termini del-
l'art. 101 della legge 25 maggio 1879, n. 4900 sul rior-
dinamento del Notariato ; .

Ritenuto che in seguito al rifiuto opposto da sei co-

muni, rappresentanti !a maggioranza della popolazione del
Inandamento, di concorrere nella relativa spesa di mante-

nimento, il comune di Fara in Sabina chiedo ora la

trasformazione del menzionato Archivio in Archivio co-

munale, a sensi dell'articolo 146 della legge notarile anzi-
detta;
Visto l'art. 145 di detta legge ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'Archivio notarile mandamentale di Fara
in Sabina ò trasformato in Archivio notarile comunale e

posto sotto
.

la dipendenza dell'Archivio notarile distret-
tuale, e sotto la vigilanza del Consiglio notatile di
Rieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1887.
UMBERTO.

G. ZAKARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: Zamona.

Il Numero 4988 (Serie 36) della Raccolta w/flefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene it seguente decreto :

UMBERTO I
per gra=la di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 giugno 1878, n. 4428 (Serie Ba)
che istituisce in Torro del Greco una Scuola per la lavo.
razione del corallo ;

Viste le deliberazioni prese dal Consiglio direttivo della

Scuola,stessa, in data del 31 marzo e 28 luglio 1887;
Sentito il parere della Commissione centrale per l'inse-

gnamento artistico industriale;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Scuola per la lavorazione del corallo in Torre del

Greco è riordinata e modificata in conformità del presente
decreto e prende il nome di < Scuola d'incisione sul corallo
e di arti decorative-industriali. >

Art. 2.

La Scuola, conservando lo scopo della sua istituzione, im-
partisce l'insegnamento artistico e tecnico dell'incisione sul
corallo, su lava e su conchiglia, estendendolo altresi all'in-
cisione sulla tartaruga, sulla madreperla, sull'avorio e pos-
sibilmente anche sulle pietre dure.
Per meglio soddisfare ai bisogni delle varie classi ope-

raie impartisce inoltre l'insegnamento del disegno e della
modellazione applicandolo a tutte le professioni.
Per tale ultimo insegnamento è istituito il « Corso serale

per le arti industriali e decorative, » mentre per l'insegna-
mento dell'incisione è mantenuto il « Corso diurno di mo-
dellazione e incisione. »

Art. 3.
Nel corso serale per le arti industriali e decorative si

impartisce un'istruzione generale artistica nel disegno e'
nella modellazione pei giovani che vogliano esercitare, od
operai che già professano qualsiasi arte (incisori, corallari,
orefici, intagliatori, falegnami, ebanisti, fabbri-ferrai, mu--
ratori, scalpellini, stuccatori, pittori decoratori, tappez-
zieri, ecc.
Nel corso diurno di modellazione ed incisione s'impar-

lisce un'istruzione speciale artistica e tecnica nella model-
lazione ed incisione per coloro che intendono dedicarsi al-
l'arte dell'incisione su corallo, su lava, su conchiglia, su
tartaruga, su madreperla, sull'avorio, ecc., e per quelli che
già professandola vogliono perfezionarvisi.

Art. 4.
La durata dei corsi, le loro classi, le singole materie di

insegnamento, gli orarì, le condizioni per l'ammissione, le
norme disciplinari e quelle per gli esami degli allievi, non
che le attribuzioni e gli stipendi del personale sono deter-
minati da apposito regolamento, da approvarsi dal Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 5.
Alla spesa di annuo mantenimento della Scuola con-

corrono:

Il Ministero di Agricoltura Ind. e Com., per L. 3000
La Provincia di Napoli . . . . . . .

» 3000
Il Municipio di Torre del Greco

. . .
> 1500

La Camera di commercio di Napoli . .
> 1200

oltre i sussidî eventuali che possono essere accordati dal
Banco di Napoli o da altri Corpi morali.
Il Municipio fornisce inoltre il locale della Scuola, ed

occorrendo, provvede al suo ampliamento.
Art. 6.

Il governo della Ecuola è affldato ad on Consiglio diret-
tivo composto di un delegato por ciascuno degli Enti che
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concorrono al mantenimento della Scuola e del direttore
di essa, il quale ultimo ha voto consultivo.
Il Consiglio sceglie fra i suoi componenti il proprio pre-

sidente.
Fa uillcio di segretario il direttore.

Art. 7.
Il Consiglio si aduna ordinariamente una volta al mese,

e straordinariamente quando sia ciò necessario, o dietro
domanda di due membri.
Per la validità delle deliberazioni occorre almeno la pre-

senza di tre membri, non compreso il direttore.
In caso di parità di voti, il voto del presidente ð pre-

ponderante.
Art. 8.

Nel caso di assenza del presidente ne fa le veci il con-
Sigliere piti anziano per età.

Art. 9.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.
Nei primi due anni decide la sorte per quelli che devono

uscire di utlicio, nei successivi l'anzianitã.
Art. 10.

Spetta al Consiglio dirigento:
a) Formulare il regolamento interno di cui all' art. 5

e sottoporlo all'approvazione del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio;

b) Dirigere l'Ainministrazione, curare la gestione del
bilancio normale preventivo, deliberato nell'ultima tornata
dell'anno solare antecedente;

c) Vigilare sull'insegnamento e sul regolare andamento
della Scuola, proponendo al Ministero la determinazione ed
il numero del personale insegnante, la nomina, e, quando
ne è il caso, la revoca o la sospensione di esso, e tutte
quelle altre misure che reputi opportune. Nel caso di ur-
genza pub sospendere dallo stipendio e dalle funzioni il
personale scolastico por un tempo non maggiore di un
mese, riferendone al Ministero per le ulteriori misure da
adottarsi;

d) Stabilire annualmente, sulla proposta del direttore,
le norme per gli esami finali di promozione e di licenza,
ed i premi da conferirsi agli allievi in base al regola-
mento;

e) Dar ragguaglio ogni anno al Ministero ed agli altri
Enti contribuenti sulle condizioni della Scuola, non più
tardi di due mesi dopo la chiusura dell'anno scolastico,
mediante una completa relazione sull'andamento didattico
ed economico, accompagnata dal conto consuntivo;
f) Provvedere, quando sia ritenuto necessario, alla

vendita dei lavori d'incisione eseguiti dagli allievi, il cui
introito va a benefizio della scuola, potendo accordare parte
del prezzo agli alunni più meritevoli a titolo d'incoraggia-
mento;

g) Provvedere a tutto quanto si riferisce al perfezio-
namento ed al progresso dell'istituzione.

Art. 11.
Il presidente:
a) Convoca il Consiglio direttivo ogni mese, giusta lo

articolo 7, e quante volte lo reputi necessario o vi sía in-
Vitato da due consiglieri, e ne presiede le adunanze, rego-
lando l'andamento delle discussioni;

b) Mantiene la corrispondenza ufliciale con le autoriti
costituite;

c) In conformitå delle deliberazioni del Consiglio di-
spone i pagamenti con mandati da lui firmati;

d) Sorveglia tutti i servizi, ed in caso di urgenza
adotta i provvedimenti opportuni, potendo sospendere di
soldo sino a dieci giorni il personale di servizio.

Art. 12.
Gli insegnamenti, di cui agli articoli 2 e 4 sono affidati

a due professori titolari; uno per il disegno artistico-indu-
striale, l'altro per la modellazione ed incisione.

Art. 13.
La direzione della scuola viene afildata ad uno dei pro-

fessori con corrispondente annua indennitå.
Art. 14.

Il personale, ora limitato a due insegnanti ed un bidello
tagliatore, potrà essere aumentato per decreto Ministeriale
su proposta del Consiglio diretlivo, quando lo esiga un mag-
giore sviluppo della Scuola, e lo consenfano i fondi dispo-
nibili.

Art. 15.
Il personale scolastico è tenuto allo esatto adempimento

dei propri doveri, in conformita del regolamento, di che
all'art. 4.

Art. 16.
Le entrate della Scuola sono depositate presso il tesoriere

municipale, a cui è afildata la carica di cassiere della Scuola,
retribuita con annua indennità.

Art. 17.
La nomina degli insegnanti e la designazione del diret-

tore, sono deferite al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio, il quale vi provvede con pubblico concorso,
oppure nominando persone note per la loro valentia e mu,
nite di titoli legali che rispondano alle esigenze della
Scuola.
In ogni caso la nomina deve essere riconfermata dopo

due anni con decreto Ministeriale, dietro proposta del
Consiglio direttivo.
La nomina del personale di servizio spetta direttamente

al Consiglio direttivo.
Art. 18.

Venendo per qualsiasi causa a cessare la scuola, il ma-
teriale scolastico e la suppellettile passeranno al comune
di Torre del Greco, il quale dovrå usarne a scopo di pub-
blica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 21 agosto 1887.
UMBERTO.

B. Grunator.
Visto, Il Guardanigilli: ZA:unost.u.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'Ammintstrazione

carceraria:
Con RR. decreti del 21 agosto 1887:

De Carolis Carlo, Sacchi Guglielmo e Pepitoni Emanuela, scrivani lo-
cali nell'Amministrazione della guerra, nominati utliciali d'ordine
net'Amministrazione carectoria con l'annuo stipendio di Ifro lö00,
a decorrere dal giorno 16 settembro 1887.
• Con R. decreto del 31 agosto 1887.

Manfredi don Giovanni, cappellano nell'Amministradono carceraria,dispensato dal serviz:o a decorrero dal lo agosto 1887.
Con RR. decreti del 4 set:embre 1897:

Pacieri Giovanni, segretario, in aspettativa per motivt di salute, rf-
chiamato in attività di servizio in seguito a sua domanda, a de-
correre dal 1° settembre 1887.

Dal Fabbro Antonio, contabile nell'Amministrazione carceraria, nomi-
nato utliciale d'ordib0 BCÍl'AmmÍnÎSif3ZÎODO SteSS3 COD ÌO StipendlO
di cui era provvisto, a decorrere dal 1G agosto 1887.

Tordo cav. Francesco, g;à applicato di la classe id., collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda.

Cardinati dott. Carlo, sanitario id., collocato a riposo per avanzata età
in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° settembre 1887.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero det
Lacori Pubblici :

Con decreto Reale del 2 ottobre 1887 l'afficiale d'ordino di 3a classe
nel R. Ispettorato Generale dclio strade ferrate, signor Gussalli Sa-
muelo, è collocato in aspettativa per motivi di salute a decorrere dal,10 agosto ultimo scorso,
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BAN0A NAZIONALE NEL REGNO - RIASSUNTo della Situazione dal di 30 settembre

al 10 del mese di ottobre 1887.

Situazione del 3O Settembre. Situazione del 10 Ottobre

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione

(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .
L. 150,000,000 > L. 150,000,000 >

| ATTIVO.
Numerario in riserva .

L. 242,135,093 18 L. 241,198,204 76Cassa " riserva. Totale cassa e riserva
.

L. 276,817,548 70 L. 266,619,40ß 55

( a scadenza non mag-

Cambiali
.

) gioro di 3 mesi
. . L. 397,380,015 81 L. 385,187,413 70

· · a scadenza maggiore
di 3 mesi . .

. . » y »

Totale . . . .
L. 397,380,615 81 L.

Portafo¿ho . .
a scadenza non mag-

L 398,447,214 42
Buoni del Tesoro giore di 3 mesi

. . L. 004,804 45 ° L.
a scadenza maggiore
di 3 mesi !.

. . . » » «

»

Totale
. . . . L. 004,801 45 L.

Cedole di rendita o cartelle estratte . . L.

Antleipazioni .

Buoni del Tesoro acquistati direllamente L.
Fondi pubblici e titoli

. . . . . . . »

Allri impieghi difelli. . . . . . . . >

.
Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . . . . . . .

. L.
Titoli

. . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di previdenza . . . . .

. »

Elfetti ricevuti all'incasso . . . »

Sofferenzo . . . . . . . . . . . . . ·

Depositi . . .

Partite varie .

161,791 10 L.

L. 77,574,064 Of

10,3€,200 * L.
85,598,107 70

1,188,315 01 L. 100,814,451 21

3,6t0,828 53

15,621,091 10 L.

, L. 18,890,703 82

,209,612 60 ,

L. 81,469,043 07
» 9,729,550 08
» 489,557,120 28
» 750,732,704 88

385,187,413 79

654,992 75 L. 388,052,852 28

054,992 75

210,445 74/
L. 78,294,577 37

10,347,200 »

8 9 704 L. 100,037,451 27

3,803,828 53

14,051,355 06

, L. 10,039,440 28
2,888,095 22

L. 77,108,492 17

0,813,381 61
476,522,307 91
749,060,798 72

Totae, . . . . . L.2,210,063,30751 L.2,161,348,686f6
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. » 2,252,132 41 > 2,410,865 27

Totale generale . . L.2,212,315,439 92 L.2,163,759,55l 43
PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 200,000,000 > L. 200,000,000 >

utssa di rispetto. . . . . . . . . . . . . . . .
» 38,356,000 > > 38,356,000 »

giusta 11 limite fissato dalla legge 20 aprile 1874
.

L. 582,892,270 * L. 549,845,800 >
Cirednione, coperta da attrettanta riserva (Legge 28 giugno.iB85) .

» 66,601,568 » L. 629,493,838 »
> 71,087,963 » L. 625,433,763 »

compresi biglietti Banca Romana immobilizzati. » » »
• 4,500,000 »

Conti correnti ed altri debiti a vista
.

L 76,603,303 09 L. 00,331,003 05
Conti correnti ed altri debiti a sendenza .

> 55,031,800 65 » 54,417,384 77

Depositanti oggetti e titoli per custodia garanzia ed altro. .
» 489,557,120 28 > 476,522,307 91

Partite varie (compresi gli utili netti del 1• semestre 1887
in L. 9,286,499 03)

. .
» 714,082,813 26

- 1 698,564,322 85

Totale. . . . . . . 0.2,203,724,881 31 L.2,153,624,781 58
Rendite del corrento esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso > 8,590,558 81 > 10,134,769 85

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserra.

Orodecimale.................
Argento al titolo di 000

. . . . . . . . . . . , ,

Argento divisionale
.
.

. . . . . . .
. . .. . . .

Gro ed argento non decimale
. . . . . . . . . . .

11ronto nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . . .

Biglietti già consorziali. .
.
. .

. . . . . . . . .

BigliettidiStato................
Riserva. . . . . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti per c/ Tesoro, oro. . L.
Id. id. id. id. argento »

iglietti già consorziali ritirati per conto Tesoro . . . . »

iglietti di altri istituti di cmissione . .

ronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . .

L. 2,212,315,439 92

L. 178,329,675 x

» 19,540,570 x

» 7,974,979 90
» 284,984 18

» 241,891 10
» 30,903,300 x

» 4,8G0,590 x

L. 212,135,909 1E

567,290 » L
6,300 , » 588,055 »

,

13,865 »

> 34,072,000 41
*

» 51,431 11

L.2,163,759,551 43

L. 178,221,210 >

> 19,333,485 »

» 8.267,224 »

291,893 43

» 240,957 33
> 29,298,535 »

> .5,544,000 »

L. 241,108,294 76

522,070 »

6,900 > > 574,580 »

45,01û >

> 24,796,049 10
> 49,582 63

Cassa . i . . . . . L. 276,847,518 76 L. 266,619,406 55
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Sittrazione de 30 Settembre Situazione del 10 Ottobro

Biglietti In circolazione.
VÁLORE. Numero Ammontarc Numero Ammontare

Da Lire 25 · · · · · · · · · · · · · · · · 936,032 L. 23,400,800 » 944,505 L. 23,612,025 >

> 50 · · · · · · · · · · · · · · · · 2,283,551 > 114,177 550 » 2,324,758 » 110,337.900 >

> 100
· · · · · · · · · · · · · · · 2,036,544 » 203,054,400 » 2,053,439 » 205,343,000 »

» 200 ................
» 500 . · -

· · ·
·

· · · · · · · · · 279.503 » 130,782,500 » 281,574 » 140,787,000 >

> 1000 • • • • • • . . . . . . . . . . 148,866 » 148,806,000 » 139,210 » 139,240,000 »

Totale . . . . . . L. 629,281,250 > L. 625,221,425 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
Da Lire 050 . . . . . . . . . . . . . . » L. » » L. »

» 1» ............... » » » » » >

> 2» ............... » » » » » *

Da Scudi » (Ce19d.ala Banc er le 4 Legazioni). . . . 284 » 2,l28 > 26 28 *

Da Lire 25 » . . . . . . . . . . . . . .
. 5,804 » 110,003 > 5,854 » 140,350 >

> .
40 >

. . .
.

. . . . . . . . .
. . 631 » 25,360 » 034 » 25,360 »

» 250> ............... 58 » 14,500» 58 » 14,500>
> 1000 > (Cessata Banca di Genova) . . . . . 24 » 21,000 > 24 » 21,000 »

Totale . . . . . · L. 629,493,838 , L. 025,433,763 >

Il rapporto fra 11 capitale. . . . . . . . . . . . . L. 150,000,000 > L.150,000,000 »

elac:rcolazione . . . . . . . . . . . . . . |»699,493,838£» òdianoa 4193 >620,033,703 »èdiunoa Çl139

Il rapporto fra la riserva. . . . . . , . . . . . . > 242,133,909 18 » 241,198,291 76
e la circolazione . . . . . . . . , . . . . . > 629,493,838 » ò di uno a 2 599 » G20,933,763 » è di uno a 2 .u4

11 rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . . . . » 242,135,993 18 » 241,198,294 74

e la circolazione
. . . . . . . . . . . . . . » 629,493,838 » »623,933.763 »

'e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . » 76,603,303 09 » 60,331,003 05

Totale . . . . . . » 706,097,141 09 è di uno a 2 916 » 681,264,766 05 ò di uno a 2 824

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno
1885 e la corrispondento riserva

rapporto fra il capitale utile . . . .

e la circolazione

rapporto fra la riserva .

e la circolazione .

11 rapporto fra la riserva . . . . .

c la circolazione . . . . . .

e gli altri debiti a vista.

L. 150,000,000 » L.150,000,000 »

» 562,892,270 » è di uno a 3 752 > 549,845,800 > b di uno a 3 665

» 175,534,434 30 » 170,110,334 35
» 562,892,270 > ò di uno a 3 2G3 » 540,845,800 » 6 di uno a 3 232

> 175,534,434 36 » 170,110,334 35
> 562,892,270 » >549,845,800 »

» 76,603,303 09 » 60,331,003 05

Totale • • • • • • » 639,495,573 09 è di uno a 3 643 » 610,176,803 05 è di uno a 3 586

Saggio dello sconto e dell'interesse durante Il mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato

5 If, *|a, non garantiti dallo Stato 6 ©|e . . . . . .

Per le anticipazioni su sete . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sui conti correnti passivi . . .

Prozzo corrente delle azioni
. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato . . . . .

P. o a 5 If, p. /, 5 /

,
> 2 > 2 >

L. 2,168 L. 2,176 50

» 1133 > 1133
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BANCO DI NAPOLI - Russurro della Situazione dal dì 30 del mese di settembre
al 10 del mese di ottobre 1887.

Capitr.le sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(Regio decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . .

&TTIYO.

Cassa o riserva. ( Numerario in riserva .

1 Totale cassa e riserva .

a scadenza.non mag-

Cambiali . . .

giore di 3 mesi . .

a scadenza maggiore
di 3 mesi

. . . .

Totale . . . .

Portafoglio . . a scadenza non mag-

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi
. .

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . , ,

Totale
. . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Anticipazioni .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente
Impieghi diretti. Fondi pubblici e titoli . . . . . . .

Immobili............
Altri impieghi diretti . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . . . . . . . .

Titoli . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di previdenza . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . .

Creditt . . . .
, , . .

Sofferenze..................
Depositi...................
Partite varle . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

.
Totale generale . . .

PASSITO.

Capitale...................
Massa di rispetto. . . . . . . . . . . . . . . .

Circolaione.
giusta il limite ßssato dalla legge 30 aprile 1874 .

coperta da altrettanta riserva (Legge î8 giugno 1885) .

Conti correnti ed altri debiti a vista .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza
. .

Depositanti oggetti c titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varic . . . . .

Totale
. . . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso
Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserra.

Orodecimale.................
Afgento al titolo di 900

. . . . . . . . . . . . .

Argento divisionale.
. . . . . . . . . . . . . .

Oro ed argento non decimale . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . . .

Biglietti già consorziali
. . . . . . . . . . . . .

Biglietti di Stato. . . . . . . . . . . . . . .

Riserva
. . . . . .

Biglietti di altri Istituti di emissione .
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . .

Cassa . . . . . .

Situazione del SO sottembre Situazione del 10 Ottobre

L. 48,750,000 »
.

L. 48,750,000 »

L. 104,132,453 28
L. 111,028,928 26

L. 103,150,148 07
L. 100,067,918 07

L. 145,194,007 14 L. 145,167,602 47|

L. 1.45,194,607 14 L. 145,107,602 47

L. 145,229,289 96
L. »

L. 145,202,211 07

L. L >

L. 34,682 82 i L. 34,008 60 I
L 30,296,333 89 L. 36,103,221 48

L., 2,009,440 » L. 2,069,440 >

10 ' L. 26,022,283 11 L. 23,121,428 86

, 11,097,376 33 » 10,917,376 33

L. » L. »

L. 3,054,774 83
, , L. 748,010 68

» 3,054,774 83 » 748,016 68
L. 59,307,796 04 L. 53,318,888 75
» 8,840,410 21 » 8,822,679 52
» 115,178,481 01 » 115,631,944 13
» 55,230,857 61 » 56,240,687 33

L. 560,189,151 94 L. 548,260,025 89
» 4,488,53ö 30 » 4,636,836 93

L. 564,677,690 24 L. 552,806,862 82

L. 48,750,000 > L. 48,750,000 >

> 16,700,000 > > 16,700,000 >

L. 196,155,505 »

L.(4)232,341,176 >

L. 188,425,859 »

L.(1)224,380,809 50
» 36,185,071 » » 35,951,950 50

L. (5) 57,590,346 27 L. (2) 55,333,592 65
» 57,031,575 81 » 57,.542,673 11
» 115,178,481 0: > 115,631,944 13
» 20,010,806 44 » 26,219,523 10

L. 556,602,385 53 L. 544,560,542 49

» 8,075, 04 71 » 8,336,320 33

L. 564,677,090 24 L. 552,898,862 82

L. 69,708,095 y L. 71,978,0 10 >

> 5,182,920 > > 4,670,935 »

» 2,054,896 50 > 2,085,848 50
> 6,656 27 > 10,882 12

» 55,72û 51 > 56 266 45
» 6,335,189 y > 4,089,611 »

» 20,788,970 x » 20,259,565 »

L. 104,132,453 28 L. 103,150,148 07
« 6,890,475 y > 5,917,800 >

L. 111,028,028 28 L. 100.067,918 07

(i) Sono d'aggiungersi L 608,173 equivalente dei biglietti della Banca Romana nelle Casso del Banco - (2) Carta nominativa L. 31,00û,700 25.
(4) Sono d'aggiungerii L. 1,253,275 equivalenti di biglietti della Banca Romana nello Casse del Banco - (6) Carta nominativa L. 31,701,030 70.
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Situazione del 80 Settembre situazione del to Ottobre

Digiletti in elreolazione.
VALORE Numef0 Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . .
407,756 L. 10,193,900 » 399,503 L. 9,989,825 »

» 50
. . . . . . . . . . . . . . , , ,

'

1,082,757 > 54,137,850 » 1,088,143 » 51,407,150 »

» 100 . . . . . . . . . . . . . . . .. . 874,170 > 87,417,000 » 889,159 » 80,015,900 >

> 200
. . . . . . . . . . . . . . . . . 81,494 > 10.298.800 » 70,394 » 15,878,800 »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . . 82,506 > 41298,000 » 72,013 » 30,006,500 >

> 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,041 » 23,911000 » 21,483 » 21A83,000 >

Totale . . . . . .
L. 233,286,550 » L. 224,681,175 >

Diglietti di tagli da levarel di corso.
Da Lire 0 50 . . . . . . . , . . . . . . . ,

247,806 L. 123,003 » 247,793 L. 123,896 50

1>................ » » » » » » »

2>....... ........ 704 » 1,408» 704 > 1,408>
5 »

. . . . .
-

, . . . . . . . . . 22,256 » 111,280 » 22,241 » 111,205 »

10 » .
•

. . . . . . . . . . . .. . . 1,362 > 13,020 » 1,361 > 13,610 »

20»................ 1,597 » 31,940» 1,507 » 31,940>
25>................ » » » » » » »

40>................ » > > > > » »

250 > . . . . . . . . . . . . . . . .
103 > 25,750 > 163 > 25,750

Totale . , , ,
(6) L. 233,594 45l » (;3)L. 224,988,984 50

1 rapporto fra il capitale . . . . .
L. 48,750,000 » L. 48,750,000 *

e la circolaziono . . . , , ,
» 232,341,176 > è di uno a 4 76 + 2¿4,880,800 50 à di uno a 4 60

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . ,
> 104,132,453 28 + 103,150,148 07

e la circo!azione . . . . . , , , , , , , ,
» 232,341,176 > ð di uno a 2 23 + 224,380,809 50 è di uno a 2 17

ll rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . .

> 104,132,453 28 . 103,150,148 07
e la circolazione . . . . . . . . . . . , , ,

» 232,341,176 > 924,380,809 50
e gli altri debiti a vista. .

» 57,590,346 27 * >,5,592 65

Totale . . . . . .
> 289,931,522 27 6 di uno a 2 77 . 279,710,402 16 ' u uno a 2 71

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra 11 capitale utile . .

e la circolazione . . . . .

Il rapporto fra la riserva . . . .

e la circolazione . .

11 rapporto fra la riserva . . . .

e la circolazione
. . .

e gli altri debiti a vista. . . .

L. 48,750,000 » L. 48,750,000 >

> 196,155,505 » è di uno a 4 02 . 188,425,859 » à di uno a 3 86

> 67,946,782 09 , 67,195,107 55

» 196,155,E05 » à diuno a 2 88 - 188,425,859 > è di uno a 2 80

. . . . » 67,9:G,782 09 e 67,195,197 55

> 198,\55.505 » > [88,425,859 »

. . . . . . . . » 57,590,346 27 + 55,335,592 65

Totale
. . . . . .

> 253,745,851 27 è di uno a 3 71 > 243,761,451 65 è di uno a 3 02

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Per le anticipazioni su titoli e valori
Per le anticipazioni su sete . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sui conti correnti passivi. . . . 21/,3 21|,3

Prezzo corrente delle azioni
. .

L. , L. » -

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato > >

to) Circolazione L. 22',865 093 - Meno biglietti Banca Romana L. 1,886,350 - Residuo L. 219,979,643.

(3) Circolazione L. 224,988,984.50 - Meno biglietti Banca Romana L. 608,175 - Residuo L. 224,380,809.50.
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BANCA NAZIONALE TOSCANA - RIAssunto della Situazione dal dl 30 settembre

al 10 del mese di ottobre 1887.

Capitale sociale o patrimoniale, uti'e alla tripia circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, ii. 2237), . . . . .

ATTilfO.

C:ssa e risen11.
Numerario in riserva
Totale cassa e risarva

a scadenza non mag-

Canibiali . . ,

giore di 3 mesi
. .

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale
. . .

Portafoglio . . a scadenza non mag-

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi
. .

a scadenza maggiore
tli 3 mesi . . . .

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte
. .

Anticipar.ioni . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente

Impleght diretti. I?codi pubblici e titoli . . . . .
.
.

Unmobill
. .

Altri in1pieghi diretti . . . . . . .

{ Fondi pubblici e titoli per conto della
massa (Il rispetto .

. . .

Titoli
. . . .

Fundi pubblici e titoli pel fondo pensioni
.0 cassi fli providen79
EITelli ricevult princasso . . . . , ,

Crediti........ ···•••··

Sofferenzo
. . .

•
· •

·
·

· · - - · ·

Depositi . .

'
' • • • • • - · • • •

Partita- '' ••••••••••·

Totale
. . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso
Totale generale . .

PASSITO.

Capitale . . . . . . . . . .

luassa di rispelto. .
. . . . . .

.
.

. . . . . .

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 18' 1. .

Circolazione
coperta da altrettanta riserva)Legge 18 giugno 1885) .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debili a scadenza . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .Partite varic
. . . . . .

Totale . . . . . .

Rendite del corrente esercizio da Ifquidarsi alla chiusura diesso.
Totale generalo . . .

Distinta della Cassa e Riserra.

Oro decimale
. . . . . . . . .

Argento al titolo di 900 . . . . .

Argento divisionale . .
. . . . .

Oro ed argento non decimale
.
. .

Bronzo nella proporzione dell'uno per
mento 21 gennaio 1875) . . .

Biglietti già consorziali. . . . . .

Biglietti di Stato , . . . . . . ,

mille (Art. 30 regola-

Riserva
. . .

Effetti in corso d'esazione . . . . . . . . .

Biglietti di altri Istituti di omissione
. . . . . , ,

Bronzo eccedente la proporzione delfuno per mille . . .

Cassa . . . . . .

Situazione~del SO Settembre

L 21,000,000 »

L. 32,523,500 00
L. 41,391,975 23

L. 47,218,527 0

» 4, 163,403 20

L. 51,081,000 23

L. »
L. 51,081,000 29

L. »

L. »

L. 5,008,487 >

L. »

» 10,041,421 90
» 30,000 77 L. 18,420,910 08

» 8,355,481 32

L. 2,3G8,122 70

, L. 4,194,133 87
» 1,826,011 17

L. 18,997,973 30
> 101,084 48
» 31,711,0-10 09
> 10,180,209 90

L. 182,596,784 24
> 1,098,839 48

L. 183,695,623 72

L. 30 000,000 »

L 71,050,808 »

» 3,451,410 38

» 11,226,011 >
L 83,176,879 »

L. 892,646 37
» 27,123,967 96
> 31,711,040 09
> 4,181,542 83 -

L. 180,843,486 43
> 2,852,137 29

L. 183,695,623 72

L. 16,623,575 »

» 3,016,580 »

» G7ö,127 50

» 32,491 OG
» 6,428,061 50
» 5,747,725 »

L. 32,523,5ß0 06
4,741,157 73

» 4,083,ß75 »

» 40,582 44

L. 41,394,975 23

Situasione del to ottobre

L. 21,000,000 >

L. 30,888,178 82
L. 38,490,136 40

L, 46,533,610 89

4,500,G22 74

L. 51,034,239 03

L. »
L. 51,031,233 03

L. »

L. »

L. 5,921,387 »

L. »

» 10,010,421 99
» 30,006 77 L. 18,425,910 08
» 8,355,431 32

L 2,330,122 70

L. 5,276,444 40

» 2,946,321 79
L. 20,354,768 70
y 107,374 2ß
» 31,048,470 09
> 10,488,166 80

L. 181,155,897 45
» 1,118,483 65

L. 182,274,381 10

L. 30,000,000 >

> 3,451,410 38
L 17,702,385 >

L. 81.343,301 »

» 0,550,918 »
'

L. 1,011,782 77
> 28,635,237 83
» 31,018,470 09
e 3,733,380 23

L. 179,246,585 30
» 3,027,705 80
L. 182,274,881 10

L. 16,625,080 >
> 2,931,725 »

» 672,5õ2 >

> 30,857 32
> 6,420,354 50
x 4,178,610 >

L. 30,888.178 82
> 3,097,228 43
> 4,466,525 »

> 47,204 15

L. 38,490,136 40



itu tione del O SeËembre Situazione del 10 Ottobre

FBig!!«tti in circola;Inne.
Vwon Niiäreió Kirironväië - Numero Ammontare

Da Lire À
. . . . . .

. . .
. . . . . . . 257,793 L. 6,444,825 » 254,940 L. 6,373,500

50 ......... . .... 293,232 yJ.g y
'

100.......... ... 223,43 >2 y
200 ..:.............- 60,40 >10 ,000» El
500 . . . . . . . . .

. .
. . .

.
. 31,254 > 15,627,000 SQ 380 > 15,190,000 >

1000 . . . . . . . .
.

. . . . . . . .
13,905 » 13,905,000 11,.ž4 » 11,724,000 »

Totale
. . . .

L. 83,040,725 L. $1,207,160 »

Ni;glietti g! tu.gli ße Segarsi in corso.

Da e 4 50 . . . . . . . . . . . . . .
. 143,770 L. 71,885 143,770 L 7L885 »

t »
.

*
. .

'

. . .
. . . . . .

26,232 » 26,232 26,232 » 2ti,232 >

2»................ 5,416 » 11,692» 5,816 a 11,692>

5»..,..-.......... il95 1,975, 395 y 1,975*

Totale . . . . .
l
. 4176,879 >

L. 81,343,804 »

Il rapporto ha 1. •apitao. ,

e la circolazione . . . . . .

II i'iliporto fra la riserva .

e la circolazione . .

11 raþgorto fra la riserva. . . . .

e la circolazione . . . . . .

e gif altri debiti a vista.
. . .

L. 21,000 000 » L. 2,1,099,400 »

. . . . . .
> 83,176 879 > b di uno a 3 96 » 81,3¢3,304 » à di uno a 3 87

y $2 521,560 06 » 3 ,88ß,178 82

.
. . . . .

» 83,1 ,879 di ùno a 2 56 y ,8()4 » e di uno a 2 63

» 32,523,560 06 » 30,888,178 82
» 83,176,879 » » 81,343,304 - >

> 892,646 37 1,011,782 77

Totale . .
. ,

> 84,060,525 37 è di uno a 2 58 » 82,355,086 77 a di uno a 67

Ðedotta Ía cirectsz:er e a o:izzatp colla Iqçge 08 giu-
ino 1885 e la corrispondente risäin:

11 rapporto fra 11 capitale utile. L.21,000,000 » L. 21,000,000 »

e la circolazione . . . .
» 71,950,868 » è di uno a 3 43 » 71,792,386 a è di uno a 3 42

11 rapporto fra la riwrva - F21,i¶7,yR 70 > 21,337,2ß0 92
e la circolazione . .

» 71,954,868 > è di uno a 3 38 » 71,792,386 » è di uno 3 36

11 rappgrto fra lq riserva. . . .
> 20,297,548 79 i

» Ël,337,2ß0 92
e la circolazione

.
. . . .

> 71,950,868 » » 71,792,386 a

e gli altri debiti a vista. . . .
.
. . . . . . . » 892,646 37 » !,011,702 77

Totale .
. . . . .

» 72,843,514 37 è di uno a 3 42 > 72,804,168 77 è di uno a 3 41

Saggio dello.seonto e dolPinterepse durante il mese
per eente e ad anpo.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio p. */, 5 p. •|, - 5

Per la anticipazioni su titoli e Valori . . .
5 » 5

Per le anticipazioni su sete
. . . . . .

5 » 5

Per le anticlµazioni su akri generi (Bhuco di Napoli) . . .
* *

Sui conti correnti passivi. . . .
2 > > 2 i

Prezzo corrente delle azioni. . . . -. .
L. 1170 > L. 1174 »

Dividendo distribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato. . . . . .

« 5 » » 5 »

Firenze, 18 ottobre 1887.

11510- II Direttore Generale
A. Ducaoquí. 15 Capo Contabile. a. CAanAassi.
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BANCA ROMANA - Russorro della Situazione dal dl 30 settembre

al 10 del mese di ottobre 1887.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .

ATTIWO.

Cassa e riserva.
Numerario in riserva . . . . . . .

Totale casse e riserva . . . . . . .

a scadenza non mag-

Cambiali giore di 3 mes! . .

° ° '

a scadenza maggiore
di 3 mest . . . .

Totale . . .

Portafoglio . . a scadenza non mag-

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi . .

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

| Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Aaticipazioni . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente

Impieghi diretti.
Fondi pubblici e titoli . . . . . . .

Immobili . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto , . . . . . .

Titoli .
. . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni

o cassa di previdenza . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . .

Crediti........,..........
Sofferenze...n..............
Depositi....... ...........
Partitevarie.................

Totale . . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

PAIBIBIVO.

Capitale . . . . . . .

Massa di rispetto . . . .

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874. .

coperta da altrettanta riserva (laggs 28 ginpo 1885) .

Conti correnti ed altri debiti a vista.
Conti correnti ed altri debiti a scadenza
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

Partite varie
. .

Totale. .
. . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Rieerva.

Oro decimale . . . . . . . . . . . . . . . .

Argento al titolo di 900. . . . . . . . . . . . . .

Argento divisionale . . . . . . . . . . . . . . .

Oro ed argento non decimale. . . . . . . . . . . .

Bronzonella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 1875) . . . . . . . .

. . . .

Biglietti già consorziali . . . .
.

. . . . . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . .

Riserva . . . . . .

Biglietti di altri Istituti di emissione . . . . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . .

Cassa
. . . . . .

Situasione del 80 Settembre

L 15,000,000 >

L. 19,093,366 76
L. 19,198,916 76

L 39,150,546 86

» 2,321,920 84

L. 41,472,467 70

L. »
L 41,472,467 70

L. »

L. 558,574 45
L. »

3,967,192 20 L 3,967,192 20

L. 2,914,573 75

» 272,979 20 L. 3,187,552 95

. 22,341,728 52
2,517,240 18
12,051,075 »

5,497,079 45

L. 110,791,827 21

> 870,244 92

L. 111,662,072 13

L. 1õ,000,000 »

» 3,915,593 72
L 51,232,495 >

L. 54,607,324 »

* 3,374,829 »

L. 2,155,613 71
» 20,996,934 21
» 12,051,075 »

» 1,103,709 63

L. 109,830,250 27
» 1,831,821 86

L. 111,662,072 13

L. 13,200,195 »

» 2,684,780 »

> 1,306,292 >

> 37õ 76
< 308,979 »

» 1,592,745 >

L. 19,093,36ô 76

» 105,550 >

L. 19,198,916 76

Situasione del 10 Ottobre

L 15,000,000 »

L 19,567,434 98
L 19,716,884 98

L 38,406,721 37 |

2,321,920 84

40,728,642 21
L.

L. 40,728,642 21

L. »

L. > |
L. 558,574 45

* * L. 3,967,192 20
> 3,967,192 20

L. 2,559,173 75

» 272,979 20 L. 2,832,152 95

L. 20,493,041 02
» 2,526,290 18
a 12,234,575 »

» 5,505,247 01

L. 108,562,600 »

» . 871,299 25
L. 109,433,899 25

L. 15,000,000 >

> 3,915,593 72

54,461,232 >
L. 58,125,699 >

3,664,467 >

L. 2,708,902 31
> 14,085,792 70
> 12,234,575 »

» 1,490,389 83
L 107,560,952 56
» 1,872,946 69

L. 109,433,899 25

L. 13,325,745 a

> 2,725,910 >

> 1,425,284 >

> 445 98
» 309,915 »

» 1,780,135 »

L. 19,567,434 98
» 149,450 »

L. 19,716,884 98
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Situasione del 80 Settembre Situasione del 10 Ottobre

Biglietti in elreolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . 271,877 L. 6,796,925 » 268,834 L. 6,720,850 >

> 50
. . . . . . . . . . . . . . . . 178,532 > 8,926,600 » 176,457 » 8,822,850 »

» 100 . . . . . . . . . . . . . . . 74,357 » 7,435,700 » 74,735 > 7,473,500 »

» 200
. . . . . . . . . . . . . . . . 5,996 » 1,199,200 » 5,978 > 1 600 »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . 18,881 > 9,440,500 > 20,643 » 1 500 »

» 1000
. . . . . . . . . . . . . . . . 20,683 » 20,683,000 » 23,466 » 23 000 >

Totale. . . L. 54,481,925 » L. 58,000,300 >

Biglietti di tag11 da levarsi di corso.
Da Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . 127,580 L. 63,790 » 127,580 L. 63,790 »

» 1 »
. . . . . . . . . . . . . . . . 35,549 » 35,549 > 35,549 » 35,549 »

» 2»................ » » » » » »

» 5 »
.
. . .

. . . . . . . . . . . . 2,154 » 10,770 » 2,154 » 10,770 >

> 10>................ 931 » 9,310» 931 > 9,310>
> 20 »

. . . . . . . . . . . .
. . . 299 > 5,980 > 299 » 5,980 »

» 25>................ » » >

250>................ » » »

Totale . . . . . . . L. 54,607,324 » L. 58,125,699 »

Il rapporto fra 11 capitale . . . . . . . . . , . . L. 15,000,000 > L. 15,000,000 »

e la circolazione
. . . . . . . . . . . . . . > 54,607,324 » è di uno a 3 640 » 58,125,699 » è di uno a 3 875

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . .
» 19,093,366 » » 19,567,434 a

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . » 54,607,324 a è di uno a 2 860 » 58,125,699 » è di uno a 2 956

11 rapporto fra la riserva. . . . . . . . . . . . .
> 19,093,366 > > 19,567,434 a

e la circolazione
. . . . . . . . . . . . . . >54,607,324 a » 58,125,699 >

e gli altri debitt a vista. . . . . . . . . . .
> 2,155,613 » > 2,708,902 >

Totale . . . . . » 56,762,937 » & di uno a 2 972 > 60,834,592 > a di uno a 3 094

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile. . . . . . . · · • • L. 15,000,000 > L. 15,000,000 »
e la cirtolazione . . . . . · · · - . . • • > 51,232,495 m è di uno a 3 415 » 54,461,232 > è di uno a 3 ß30

Il rapporto fra la riserva.
. . . . . . . . - · · · » 15,718,537 » » 15,902,967 »

e la circolazione
. . .

. . . .
. . • · · · · » 51,232,495 m è di uno a 3 259 » 54,461,232 > è di uno a 3 424

I' rapporto fra la riserva. . . . . . . . . . • · · » 15,718,537 » » 15,902,967 >

e la circolazione . . . . .
.

.
•

• · · · • • » 51,232,495 m » 54,461,232 >
e gli altri debiti a vista. . . . . . . . . · · • • 2,155,613 > > 2,708,902 >

Totale . - · · • • » 53,388,108 » à di uno a 3 396 > 57,170,134 > b di uno a 3 594

Saggio dello sconto e dell'lateresse durante 11 mese

per cente e ad anno.

Sulle cambiali ed allri effetti di commercio
Per le anticipazioni su titoli e valori.
Per le anticipazioni su sete . . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sui conti correnti passivi. •

. . . . . . .

Prezzo corrente delle aziont
. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato. .

p. •|, 5 ½ p . /, 5 ½
Id. » Id.

» 2e2½ » 2e2½

L. 1306 > L. 1288 >

6 /, » 6 •/,

Roma, 15 ottobre 1887.

Il governatore Il capo contabile
B. TARONGO P. SERVENTI
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BANCO DI SICILIA -- Russurro della Situazione dal dì 30 settembre

al 10 del mese di ottobre 1887.

Capita'e sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .

ATTIVO.

Cassa e riserva.
Numerario in riserva
Totale cassa e riserva

a scadenza non mag-

Cambiali . .
.

giore di 3 mesi
. .

a scadenza maggiore
di 3 mest . . .

.

Totale . . . .

Portafoglio . . a scadenza non mag-

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi . .

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

| Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Anticipaztoni . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente

mpieghi diretti, nmdib 1)blici e titoli . . . . . . .

Altri impieghi diretti . .
f

. . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . . . . . . . .

Titoli . .
. . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni

o cassa di previdenza . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso
.

. . . . .

Crediti...................
Sofferenze..................
Depositi...................
Partitevarie.................

Totale , . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . . . .

Massa di rispetto.
I giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874 .

Circolamne. '

coperta da altrettanta riserva (Legge 18 giugno 1885) .

Conti correnti ed altri debiti a vista.
. . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . .
.

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varie . . .

Totale . . . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi allachiusuradi esso.

Totale generale . . .

situazione del ao settembre.

L. 12,000,000 >

L. 27,907,854 34
L. 29,191,329 34

L. 45,617,013 041

» 741,045 86

L. 46,358,058 90

L. »
L. 46, 58,611 51

L. »

L. 552 61
L 8,619,478 46

L. »

: 164 L 20,892 57

L. 57,479 48

» 293,814 91 L. 1,328,827 92
> 977,533 53

L. 4,925,935 34
» 2,238,672 02
> 19,498,506 12
> 18,459,609 06

L. 130,641,862 34

» 1,206,931 30

L. 131,848,793 64

L. 12,000,000 »

» 3,800,000 >

L. 44,285,798 04
L. 51,620,773 >

> 7,334,974 96
L. 25,718,635 15
» 7,436,964 09
> 19,498,506 12
> 9,382,525 95

L. 129,457,404 31
» 2,391,389 33

L. 131,848,793 64

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro decimale .

Argento al titolo di 900 . . .

Argento divisionale . . . . .

Oro ed argento non decimale .

Bronzo nella proporzione dell'uno per
lamento 21.gennaio 1875) . . .

Biglietti già consorziali . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . . . .

L. 19,535,360 »

» 1,192,825 »

1,054,020 »

mille (Art. 30 rego-
........

> 2,28034
........

» 5,232,524>
........

» 890,845>

Riserva . . . . . .
L. 27,907,854 34

Biglietti di altri Istituti di emissione . . . . . . . . .
> 1,283,475 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille .
* *

Cassa . . . . . ,
L. 29,191,329 34

Situasione del 10 Ottobre

L 12,000,000 >

L 29,473,603 31
L. 32,177,478 31

L 45,574,689 44

» 600,325 93

L. 46,175,015 37

L >
' L. 46,176,473 61

L. »

L 1,458 24

L. 8,486,008 01
L. »

» 6,134 95
» 14,757 62

L 20,892 57

L. 57,479 48

» 293,307 91 L. 1,005,622 29
> 654,834 90

L. 4,985,783 88
» 2,262,055 14
» 19,357,030 46
» 16,020,147 04

L. 130,491,491 31

> 1,211,660 09

L 131,703,151 40

L. 12.000,000 »

» 3,800,000 »

42,585,513 43
L. 51,237,998 »

8,652,484 57
L 26,463,356 24
» 7,888,747 66
» 19,357,030 46
» 8,4 4,935 94

L. 129,202,068 30
» 2,û01,083 10

L. 131,703,151 40

L. 19,539 235 »

» 1,176,465 »

» 1,070,590 »

» 2,337 31
» 6,813,916 >

> 871,060 >

L. 29,473,603 31

» 2,703,875 >

L. 32,177,478 31
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Situazione del SO Settembre Situasione del 10 Ottobre

531gl etti in circolazione.
VALORE, Numero Ammontare Numero An oniare

Da Lire 25 . . .
.

. . . . . . .
. . . . . 149,818 L. 3,745,450 > 148,241 L 3 25 »

50
. . . . . . . . . . . . . . . . 209,548 »

.

1 ,477,400 > 208,627 »' 10 0 -

> 100 . . . . . . . . . . . . . . . 116,343 » 11,631,300 * 115,479 > IL 0 »

» 200 . . . . . . . . . .
, . . . . . 37,276 * 7,455,200 * 37,284 > 7 0 >

> 500 . . . . . .
.

. . . . . . . .
. 23,512 » 11,7ö6,000 » 23,183 » 11 0 e

» 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . 6,402 > 6,402,000 * 6 354 » 6 10 *

Totale . . . . . .
L. 51,470,350 - L. 51 5 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.g
DaLire 050...........: ... » L. » » L. »

» 1 »
. . . . . . . . . . .

. . . . .
93,168 » 93,168 > 93,168 » 93, MS >

> 2 » . . . . . . . . . . . . . . . . 13,965 > 27,930 > 13,965 » 27,030 »

» 5 > . . . . . . . . . .
. . . . . .

2,693 » 13,465 > 2,ß93 » 13, 135 >

> 10»................ 882 > 8,820» 882 > 8.20»

» 20 » .
. . . . . . . . . . . . . . .

352 > 7,040 352 > 7,0 10 »

» 25>................
» 40>................ » » » » » »

» 250>.... ........... » > > > > >

Totale. . . . . .

L. 516NT'l I, ga ,

Il rapporto fra il capitale. . . . . . . . . . . .
· L. 32,000,000 » L 12,000,tui »

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . » 51,620,773 > è di uno a 4 301 » 51,237,998 » è di uno a 4 00

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . » 27,9fe,854 34 > 29,47.i,f03 31
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . » 51,620,173 » è di uno a 1 840 » 51,237 998 » à di uno a I 739

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . > 27,907.RS4 34 » 29,473,003 31
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . » 51,620,773 » » 51,237,998 »

e gli altri debiti a vista
. . . . . . . . . .

. > 25,718,635 15 » 26,463,356 24

Totale. . . . . . . » 77,339,408 15 è di uno a 2 771 > 77,701,354 24 à di uno a 2 683

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile .

e la circolazione . . .

Il rapporto fra la riserva. . . . .

e la circolazione . . . . .

11 rapporto fra la riserva
. . .

e la circolazione . . . . .

e gli altri debiti a vista.

L. 12,000,000 > L 12,000,000 »

» 44,285,798 04 e d#1no a 3 690 » 42,585,513 43 è di uno a 3 548

» 20,572,879 38 > 20,821,118 71
» 44,285,798 04 è di uno a 2 152 > 42,585,513 43 6 di uno as 2 045

» 20,572,879 38 » 20,821,118 74
> 44,285,798 04 » 42,585,513 43
» 25,718,635 15 * 26,463,356 24

Totale. . . . . . .
» 70,004,433 19 è di uno a 3 403 > 69,048,869 67 à di uno a 3 816

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese

per cento e ad anno. 3 m. 4 m. 3 m. 4 m.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio p. /eg 5 */4 p.•|,51/4 5 */4
Per le anticipazioni su titoli e valori . . 5 » » » 51
Per le anticipazioni su sete 5: , » > > 5 1/
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . » r »

Sui conti correnti passivi. .
» > > > 21

Prezzo corrente delle azioni . . . .
. . . . . . .

L. » L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire

di capitale versato . . . . . . . . .
. . . . » »

Palermo, 18 ottobre 1887.

Visto - Il Direttore generale : NotaanARToto. It. RAGIONIERE GENERAI E.
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BAN0A TOS0ANA DI OREDITO - Rassurro della Situazione dal dl 30 Settembre

al 10 del mese di Ottobre 1887.

Situazione del 30 Settembre Situazione del 10 Ottobre

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .

L. 5,000,000 L. 5,003,000 »

ATTIVO.
Numerario in riserva L. 5,105,781 18 L. 5,118,968 »Cassa e riserva ' Totale cassa e riserva L. 6,005,281 18 L. 5,330,418 »

i a scadenza non mag-

Camblati
. .

giore di 3 mesi
. . L 1,929,092 24: L. 2,142,970 69

a scadenza maggiore di
3mesi..... » » » »

Totale . . L. 1,929,092 24 L. 2,142,970 69

Portaraglio : a-scadenza non mag-
- 1,929,002 24 L. 2,142,970 69

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi . . L , L »

a scadenza maggiore di
3 mesi . . .

. . » » » »

Totale' . . . L. » L. »

¡¡ Cedole di rendita e cartelle estratte
. . L. I L. »

Anticipazioni . · f . . - L. 7,704,290 54 L. 7,585,537 24
Buoni del Tesoro acquistati direttamente L. » L. »

hapleghi direttt
. nm b

bblici e titoli .
. .

. . .
. » GP,409 9.

L. 106,409 95
0 L. 106,409 95

Altri impieghi diretti . .
. . . .

.
» »

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . L L. »

f tãob.
. . . .

Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di previdenza . . . . . . ,

L 36,480 95 , , L. 434,206 66
Effetti ricevuti all'incasso

.
.

. . . » 36,486 95 » 434,206 60
Crediti

. . . . . . . . . . . . .
. . .

. . .
L 7,888,245 96 L. 8,142,643 ô3

Sofferenze
. . . . . . . . . . . . . . . . . » 28,556 62 > 28,556 62

Depositi . . . . . .
. .

.
. » 10,907,770 > > 10,907,770 »

Partite varie . .
.

. . » 142,442 80 » 132,442 80

Totale
. . .

L. 34,798,576 24 L. 34,810,955 59
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso » 166,985 52 > 167,402 16

Totale generale . . L. 34,965,561 76 L. 34,978,357 75

PASSIVO.

Capitale . . . .
. .

. . . . .
. . . . . . . L 10,000,000 » .

L. 10,000,000 »

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . » 460,000 > > 460,000 >

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874. L. 12,894,870 > L. 12,876,270 »
Cittduione . » » L. 12,894,870 > > > L. 12,876,270 »

coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885) . » » » »

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . > 2,694 04 » 7,546 31
Conti correnti ed altri debiti a scadenza .

. . . . . . » 166,354 45 » 169,483 24
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . > 10,007,770 » » 10,907,770 »

t'artite varie
. . . . . . . . . . . . . . . . . » 54,453 64 > 54,198 64

Totale . . - L. 34,486,142 13 L. 34,475,268 19
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso » 479,419 63 > 503,089 56

Totale generale . - . L. 34,965,561 76 L. 34,978,357 75

Distinta della Cassa e Elliserva.

Gro decimale
.

. . . .
-
. . . . . . - - - . L. 4,575,000 » L. 4,575,000 »

Aigento al titolo di 900
- . . .

·
·

· · · · · · » 527,100 > > 540,300 »

trgento divisionale . . .
.
. . . . . . . . . . » » » >

blo ed argento non decimale . . . . . . . . . . » > > >

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille ((Art. 30 rego-
lamento 21 gennaio 1875) . . . . • • · · • • a. 611 18 » 618 »

Biglietti già consorziall . . . .
. . .

. . . . . . » » » »

Biglietti di Stato . . .
. . . . . . • · · · · · > 3,070 » > 3.050 »

Riserva • • • L. 5,105,781 18 L. 5,118,968 »

Biglietti di altri Istituti di emissione · · · - · · • • » 899,500 » > 211,450 >
Bronze eccedente la proporzione dell'uno per mille ! . .

Cassa. . . . . L- 6,005,281 18 L. 5,330,418 »
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(Situasione del 80 Settezabre Sitaasione det 10 Ottobre

IIIgliettillneireelazione.
Vuona. Numero Ammontare Numero Ammontare

uaLire 25 ......:......... » L. » » L. »

50 . · · · · · · · · ·
. . . . . 38,603 > 1 150 > 39,565 » 1 978,250 »

100 . . . . . . . . . . . . . . . . 30,705 » 3 500 > 32,032 > 3 203,200 >

200 • • · · · · · · ·
•

. .
-

. . 11,160 » 2 000 r 11,428 » 2 285,600 »

500 - • • • • • • . . . . . . . . 11,281 > 5,640,500 m 10,775 » 5,387,500 >

Totale . . . . . .
L. 12,873,150 a g. 12,854,550 »

Biglietti di tagli da levarsi di eerse.
DaLire 050................ » L. » » L. »

» 1 ». . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » » »

* 2>.............•.. » » » » » »

» 5 ». . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » » »

» 10>................ » » » » » »

» 20 > . . . . . . . . . . . . . . . . 1,086 > 21,720 » 1,086 > $1,720 »

25>........-........ » » » > > >

40»................ » » » » » »

250>................

Totale . . . . . .
L. 12,894,870 » L. 12,876,270 »

li rapporto fra il capitale. . . . . . L. 5,000,000 » L. 5,000,000 >
e la circolazione . . . . . . , . > 12,804,870 > è di uno a 2 57 » 12,876,270 » à di uno a 2 57

rapporto fra la riserva . . . , , , , , , . . .
» 5,105,781 18 » 5,118,988 >

e la circolazione . . > 12,8 4,870 > b di uno a 2 52 > 12,876,270 » à di uno a 3 61

Il rapporto fra la riserva. . .
» 5,105,781 18 > 5,118,968 >

e la circolazione
. . . . . . . . , . . . . .

> 12,894,870 > > 12,876,270 >
e gli altri debiti a vista.

. »
' 2,694 04 > 7,546 31

Totale. . . . . .
> 12,807,564 04 & di uno a 2 ó2 > 12,883,816 31 & di uno a 2 51

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu- .

gno 1885 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra 11 capitale utile. . » » »
e la circolazione . . . . . A di uno a > > > > a di uno a > >

Il rapporto tra la riserva . a
.

e la circolazioneM· · · · · · . » » i di uno a » » > > 6 di uno a · ·

rapporto fra la riserva. . .. . . . » » » »
e la circolazione . . . . . . . » » » »
e gli altri debiti a Vista

. . . . . » » » *

Totale · • • • • .
» » à di uno a ? » » » 6 di uno a » »

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese
per cente e ad anne.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti. . . .

.Per le anticipazioni su sete
.

.

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) .
. .

Sul conti correnti passivi. 2 50 » 2 50

Prezzo corrente delle azioni.
. . .

. . . .
.

. .
.

L. 560 » L. 560 >Acconto dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni
100 lire di capitale versato . . . .

. . .
.

. » 5 20 » 5 20
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MINISTERO DEL TESORO

OBBLIGAZIONI FERROVIARIS

Societh Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo

SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN AÎlLANO

Capitale sociale lire 135,000,000 interamente versato

AvvIso.

Si partecipa che delle Obbligazioni ferr»Ilarie create in forza della

legge 27 aprile 1885, n. 3048, le n. 315,000 assegnate a questa So-
cietà dal R. decreto dei 3 giugno 1887, n. 4514, ed atfualmente in
corso di emissione, oltre che delle firme del sottoscritto e del dele-
gato governativo, saranno munite di quella del ragioniere centrale di

questa Società, signor comm. Giovanni Magnani, il quale - le firmerà
manualmente nella qualità di Capo Ragioniere; e che a coadiuvarlo
ed a rappresentarlo nella firma stensa Inrono designati i seguenti fun-
11onari della Ragioneria centrale, i quali firmeranno Per il Capo Ra.
gíonfere:

Bondimaj cav. Agostino - Aggiunto al ragioniere centrale.
Arici cav. Marco - Aggiunto al ragioniere centrale.
Bonacossa ing. cav. Ercole - Capo controllo.

Rapazzini cav. Enrico - FP. di capo contratto.

Cota.;sa Giovanni - FF. di sottorapo controllo.

Hobbio cav. Giulio - Ispettore pr,\ncipale.
Thet cav. Giovanni Battista - Ispettore principale.
Cairoli cav. Luigi - Ispettore.
Lissoni rag. cav. Emilio - Ispettore.
1:rascht avv. cav. Ercole - Ispettore.
Milano, 16 ottobre ,1887.

Per il Direttore Generale
RATTI.

Visto:

Roma. 19 ottobre 1887.
11 IHvettore Generale del Tesoro

CANTONI.

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali

SOCIETA' ANONIMA SEUENTE IN FIRENZE

ŠoèÌëÑi niillisiä päi• 16 Nii•iie PoiŸšfi ššlli 8161115
SOCIETA' ANONIMA

Capitate versato 15,000,000 - SEDE IN ROMA.

I titoli delle Obbligazioni ferroviarie gier le Strade Fyrate della SI-
cilia, la cui creazione è stata autorizzata con Regio decreto 3 giu-
gno 1887, n. 4514, serie 3·, saranno firmati per la Soëtétà dal diret-

tore generale e dal capo ragioniere.
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione del 3 coriente

mese sóno incaricati di firmare per 11 capo ragioniere i signori:
Ça#. Menallo Carmelo, capo ragioniere;
Cat. Sclard Carlo, ispettore centrale addetto alla ragioneria;
Cav Imperatori Vittorio, capo contabile della sede.

Roma, il 12 ottobre 1887.
Il Direttore Generale

A. BILLIA.
Visto :
Boma, 19 ottóbre 1887.

Il Diregore Generale del Tesoro
CANTONI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

. RETTIFICA D'INTESTAZIONE Û* ptlŠŠli¢dZiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

num. 333 169 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 149,229, della soppressa Direzione di Napoli) por
L 105 al nome di Troso Oreste e Concetta, fu Angelo Raffhele, mi-
nori sotto l'amministrazione del tutore Pasquale Troso dorpiciliato in

Lecce, è .stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito ,Pubblico, meptrechè,do-
Vev,p invece intestarsi a Troso Oreste e Maria Concetta fu Jlg/faels
o fu Angelo Itaffaele minori sotto l' Amministrazione del tutore Pa.

squale Troso domiciliato in Lecce, veri proprietarii della rendita stessa.
A te¶nini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito;Pubblico, si

òffIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima gubblicaztone di questo avviso, ove non sieno gtate no,tificate
opposizidni a questa Direzione Generald, si r6cedbrà alla rettifica di

detta iscrizione nel rnodo richiesto.

Roma, li 23 settembre 1887.
Il Direttore generale: Novnt,I.

DIRŒIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Capitale lire 230,000,000 i storamente eersali .

Esereizio deHa reto Adriaties

Si vver te che il Consiglio d'adimipistrastone dèlla Società sud-
te vile sua adunanta del 29 sette abre 1887, ha delegato i fün-
ions qui appresso indicati a firmare per il capo ragioniere le

15,000 Uliviisazioni ferroviarie, emesse in esecuzione della legge
F aprile 188õ, n. 3048 (Serie 3¶, ed:a forma del regolamento ap-

provato con Regio decreto 16 novembre 1886, n. 4181 (Serie 3¶.
Cav. Antonio Grasselli, capo servizio dei titoli;
Cav.,Giuseppe Rosso, ilÏpettore centrale;
fav. Federico Rovelli, tspettoi•e centrale;
rav. Ofulin Leandro, ispettore printigale;
invanni Carrare, caposezione centrale.
-- UN onobre 1887.

li Direnere Generale
liuRGNINI.

Roma, 19 ottobre 1887.

18 Direttore Generale del Tesoro
CANTONL

11 16 corrente, in Castellazzo Bormida, provincia di Alessandria, 6
stato aperto un ufBcio telegrafico governativo, al servizio del Go-
Verno 6 del privati, con orarlo limitato di giorno.

Roma, 17 ottobre 1887.

Il 17 corrente, in Pulfero, provincia di Udine, à stato aperto un
ufficio telegrafico governativo, al,servizio del froverno e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, 18 ottobre 1887.

CONCOIt.SI
musmo

di Agricoltura, Industria e Commercio
DIREEIONE GENERALE DELL'AGRIGOLTURA

AVVISO DI CONCORSO 45 708$0 di $$70$$070 48154 R. Ëfd%f0980
agraria di Palerrao.

È aperto il concorso al posto di direttore della R. Stazione agrarla
di Palermo con l'assegno annuo di lir6 bÛÛÛ.
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In virtù delle disposizioni contenute nell'artiãolo 13 della Icgge 6

giugno 1885, num. 3141 (Serie 3a), sulle scuole pratiche e speciali
di agricoltura, sono applicabili al direttore della Stazione di Palermo

le disposizioni della legge 14 aprile 1834, num. 1731, sulle pensioni
civili, e l'art. 72 della legge 13 novembre 1859, n. 3723, riguardante
l'aumento quinquennale degli stipendt
Le materie dello quali si occupa la predetta Stazione, in via prin-

cipale, sono:
a) L'esame flsico-chimico delle terre coltivabili;
b) L'esame chimico e la determinazione del valore relativo delle

sostanze fertilizzanti;
c) Le ricerche sperimentali intorno all'allevamento del bestiame

ed alla forza nutritiva dei foraggi;
d) Le ricerche sperimentali intorno alla coltivazione ed alle qua-

lità commerciali del sommacco ;
e) Le ricerche sperimentali intorno a!!'enologia ;
() La diffusione mediante scritti ed anche con conferenze dei ri-

sultamenti delle esperienze fatte.

I concorrenti devono produrre i titoli, che dimostrino la loro col-

tura scientifica in rapporto ai suindicati scopi principali della sta-

zione.

Le domande (in carta da bol!o da lira una) devono farsi pervenire
al Ministero di Agricolture, Industria e Commercio, non più tarJi del
ui 30 novembre 1887, ed essere corredate dei seguenti documenti :

a) Atto di nascita (legalizzato);
b) Certilleato di cittadinanza italiana (id ) ;
c) Certificato di adempimento all'obbligo della leva (id);
d) Certificato d'immunità penale (di data recento) ;
e) Certificato di buona condotta (di data recente o legalizzato).
Roma, 10 ottobre 1887.

Il Direttore generale dell'agricoltura
AÍlRAGLIA.

Sovraitendenza agli Archivi nelle Provincie Romane
e Direzione dell'Archivio di Stato in Roma

Nei primi giorni del novembre prossimo ricominciero, nell'Archivio
Romamo di Stato, il corso di paleografla e dottrina archivistica, or-

dinato cogli articoli 48 e 40 del Regio dooreto 27 magg'o 1875, na-
mero 2552.
Puö esservi amtresso chiunque provi di aver compiuto gli studi

liceali e ne faccia domanda su carta col bollo di centesiali cinquanta.
Roma, 15 ottobre 1837.

Il Sovrintendente: E. DE PAOLF.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Si scrive da Costantinopoli al Temps di Parigi quanto appresso:
I giornali turchi continuano ad annunziare prossimo l'invio alle po-

tenze della circolare che sarebbe stata preparata dalla Porta. Ora, non
è questione, per il momento almeno, di circolari alle potenze, ma di
negoziati intavolati tra la Russia e la Turchia a proposito delle pro-
poste da comunicarsi alle potenze.
< Questi negoziati non hanno fatto però nessun progresso, gli ot-·

tomani manifestando sempre degli scrupoli sulla posizione di inferio-
rità nella quale si troverebbe il loro commissario di fronte al reggente
russo e sulla formazione della lista dei candidati al principato, formazione
che essi vorrebbero avesso luogo immediatamente. Non pare che le

due potenze siano sul punto d':ntendersi e il dissenso si accentuerà

ancor pin, se, come si pretende, la Germania ha fatto un nuovo vol-

tafaccia e rinunziato al suo atteggiamento di cordiale benevolenza verso
la Russia. »

Per la via di Varna il Reuter's 0§lce di Londra riceve il seguente
telegramma da Costantinop'oli 16 ottobre:

< Sebbene la Russia affermi che la Porta si è impegnata su tre

punti della proposta russa: cioò: l'invio di Ernroth in qualità di

commissario ; la scelta di un principe fra tre candidati proposti dalle
potenze, e finalmente l'esclusione dei dellutati della Rumelia orientale

dalla Sobranje convocata per la elorione del principe, la Porta di-

chlara presentemente che non può più discutere questa questione per-
chè la Russia non ha accettato le contro.proposte turche.

¢ La condotta della Porta nel caso presente è identica a quella
seguita a proposito della convenzione egiziana ; dopo, cioè, di averla
accettata, fini col respingerla. Nei circoli politici si attribuisce questo
nuovo atteggiamento della Turchia al fatto che la Russia, che fu la

prima a proporre l'esclusione dei rumellati nella elezione del prin-

cipe, nella sua risposta alle contro-proposte turche, assegnava alla

Turchia l'iniziativa di questa esclusione, per poter riversare sulla

Porta l'odiosità di questa misura di faccia ai rumelloti. Sembra, del
resto che l'intervista di Friedrichsruhe, la quale assicura la pace

come pure il cambiamento di linguaggio del principe di Bismarck,
abbiano determinato la Porta a desistere dal proposito di impegnarsi
di fronte alla Russia. »

Gli cmigrati bulgari domiciliati a Pietroburgo hanno diretto ai capi
dell'opposiz!one bulgara una lettera in cui d:cono che i trattati inter-

nazionali impediscono alla Russia di intervenire nelle faccende in-

terne e nell'elezione del principe che ò una questione internazionale;
che peró la Russia non può in nessun modo rinunziare al proponi-
mento di ristabiliro l'ordine nella Bulgaria. Questa, dice la lettera, à

una questione slava interna, ed è dovere di ogni patriota di tener

lontana l'ingerenza della Germania e di combattele coatra il partito
costriaco-cattolico.

Si te!cgrafa da Costantinopoli, 16 ottobre, che l'inviato di Serbia,
signor Novakovich, ha presentato alla Porta una nuova nota sulla

questione ferroviaria. L',nviato rammenta nella nota che la Conven-

zione coneldusa nel giugno per la sistemazione delle dogane, della

polizia, dei telegrafl e delle poste al confino avrebba dovuto essero

ratif1cata Jalla Porta ancora nel mese di luglio, ma che questa ratillea
non ebbe luogo fin oggi.
La nota rammenta pure alla Porta le promesse fatte alcune setti

mane or sono e la prega di voler rispondere alla nota inviatele, or
è un mese, e di ratifleare la convenzione aflinchè il re Milano possa

d chiarare, in occasione dell'apertura della nuova Camera, che la ra-

tifica è un fatto compiuto e che i migliori rapporti esistono tra i due
Stati.

I giornali inglesi annunziano che il signor Chamberlain, accompa-

pagnato da Jesse Co!llngs è partito da Coleraine per ritornare in In-

ghilterra. Una folla numerosa si è trovata alla stazione per vederlo

a partire. A Belfast esso fu accolto con applausi, ma vi si fece udire

puro qualche flachio.

A Larne, 11 signor Chamberlain, rispondendo ad un indirizzo che

gli fu presentato, ha dichiarato che non conosceva nella storia un

progetto più mostruoso di quello che aveva da combattere. « Altri

paesi, disse egli, cbbero a separarsi da provincie, dopo una disfatia,
ma, nel nostro caso, si domanda all'Inghilterra di rinunziare, senza

disfatta, ad una parte dell'impero, parte altrettanto leale quanto qua-

lunque altra. »

Il 10 corrente si è imbarcata per Nuova York la Deputaziono in-

glese che dove presentare al presidente, signor Cleveland, l'indirizzo
in favore della creazione di un permanente tribunale di arbitri, per
la soluzione di qualunque controversia che potesse sorgere tra gli
Stati Uniti d'America e la Granbretagna. La Daputazione è presieduta
dal signor A. Carnegie, e conta fra i suoi membri Iord flerschell e

lord Kinnaird. L'indirizzo porta, tra le altre firme, anche quella di

lord Derby, di lord Ripon, di lord Bramwell e del signor Mtindella.
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i telegrafa da Dublino, in data 16 ottobre, che 11 signor O'ßrien
ha presieduto un meeting in casa di un suo correligionario poltico
a Woodford (Galway), sebbene la polizta l'avesse p:oib:to. Il meeting
fu tenuto a mezzanotte. La città era illuminata al momento dell'ar-

rivo di O'Brien. Dopo il meeting, il signor O'Brien, si affacciò alla tl-
nostra c tonne un discorso in cui disse che se i meetinÿs sono proi-
biti a mezzogiorno bisogna tenerli a mezzanotte. Tra gli applausi fra-

gorosi della folla, il signor O'Brien, arse il programma che inibisce i

meetings. Il commissario di po!!zla che era presente non fece nessua
atto e la riunione si sciolse pacineamente.

Ecco, secondo i giornall tedeschi, il testo ufficiale della nota relativa

alPaffari di Raon sur-Plaine, consegnata il 7 ottelne dau'ambasci tore

germanico, conte Münster, al ministro degli esteri di Francia, s gner
Flourens :

« 11 governo .mperiale avendo espresso 11 suo vivo rincrescimento

a proposito dell'incidente del Donon ed ossendosi dichialato pronto
ad accordare una indennilã ale persone immediatamente colp te dalle

conseguenze di questo incidente, mi prendo la libertà di mettere a

vostra disposizione la somma di 50 mila marelyi, ammontare della in-
dennità in questione.
« L'inchiesta cho ò stata aperta immediatamente, dimostrerà se i

militari e funzionari che hanno preso parte a questo deplorevole in-

cidente abbiano avuto dei torti.

« E, in ogni modo, certo fin da ora che, da un lato, questi fatti

deplotevoli non sono il risultato del malvolere del nostri funzionari,
Bla che, dall'altró lato, essl sono una conseguenza det nostri regola-
reenti di cui i cittadini franceal ebbero a soffrire senza che vi fosse

colpa da parte loro.

« Epperò noi crediamo che l'impero tedeseo sia moralmente ob-

bligato di dare un'indennità per il danno cagionato dai suoi rappre-
sentami e dalle sue leggi agli interessi di persone particolari, e, sic-
come non si può fare che ciò che ebbe luogo non sia accaduto, di
assicurare almeno la sorte dei supers,iti.
« A questo scopo l'ambasciatore i:nperiale è autoriz-ato a versare

una somma i cui interessi procureranno al superstiti del signor 3ri-

gnon il prosento che il defunto poteva procurare, vivendo, alla sua

famiglia. »

Un telegramma da Vienna al Times dice che la voce di una Con-

ferenza per gli affari del ilarocco, messa in giro da parecchi gior-
nali, è alTatto priva di fondamento. Il governo spagnuolo, dice il cor-
rispondente del Times, non ha fatto nessuna proposta in proposito,
e a Vienna si ritiene clie non vi sia bisogno affatto di una Confe-

renza.

TELEGB..A.M M1

(AGENzIA STEFa.NI)

VIENNA, 19. -- i delegati austro-ungarici pel nuovo trattato di
commercio coll'Italia, signori De Mikalovich, consigliere al ministero

ungherese del commercio, e barone De Kalchberg, consigliere aulico

al ministero austriaco del commercio, partiranno domani sera diret-

tamente per Roma.

11 terzo delegato, barono di Glanz, consigliere al ministero degli af-
fari esteri, ò trattenuto qui pel momento da afTari privali.

DAVENO, 18. -- Splendida fu l'illuminazione di Baveno o di Pal-

lanza in onore del Principe imperiale di Germania.

Vi furono fuochi artilleiali. Le barche ed un piroscafo erano star-

zosamente illuminati.

I concerti di Eaveno e di Arona alternarono inni davanti alla vila

Clara.
La cittadinanza presento un artistico album al Principe che lo ha

vivamento gradito.
Il littorale era effollato dalla cittadinanza e dai forestieri.

Numerosissimi telegrammt di feliettazione pervennero a S. A. I.

MILANO, 19. - Il principe Guglielmo di Prussia è ripartito sta-

mane da Baveno per Potsdam, via Gottardo.

GENOVA, 19. - Il Principe imperiale di Germania passerà l'in-

Verno a San Remo. Furono affittate perciò le Ylle Girio.

MADIIID, 18. - Si ha da Tangeri che la gravità dello stato di sa-

lute del Sultano ò perfettamente constatata.

I Bent-Hassea incominciarono ad insorgere.
Grande inquietudine regna a Tangeri.
10NDRA, 18. -- In un'importante riunione liberale tenuta a Not-

tingham, Gladstone pronunziò un discorso nel quale biasimò la poli-

tica irlandese del governo, che, p olungat:dosi, renderà le difficoltà

quasi insuperabili.

Pall!GI, 18. - Il ministro del commercio, Dautresmo, parlando nel

banchetto dei Comitati dell'Esposizione del 1889, tenuto nella sala degli

St:Hi al Polizzo del Louvre, constatò che le adesioni dei Francesi rag-

giungono una cifra importante o soggiunto che le dispositioni dei

paesi estori sono favorosoli. Le difflooltà si appianano. I delegati ita-

liani, visitando i cantieri, furono interamente soddisfatti. Un movi-

mento pure favorevole avviene nell'Inghilterra e nel Belgio.

PAfl!GI, 19. - 11 presidente della llepubblica, Grévy, ha f1rmato 11

decreto che mette di utlicio a riposo il generate Caffarel.

LONDRA, 18. - I d:mostranti arrestati per le dimostrazioni di Tra-

falgar Square comparvero oggi davanti il magistrato. Parecchi furono

rinviati por ulteriore inchiesta ed abri condannati da uno a sei mesi

di prigione.
TANGERI, 18. - Secondo notizie da Mequinez, in data 14 cor-

rente, e proverdenti da fonte degna di fede, il sultano del Marocco

assistette alle funzioni pubbl che la mattina dello stesso giorno.

LONDRI, 19. -- La London Gazette pubblica una notilleazione,

secondo la qua!e i territori del distretto del Niger sono posti sotto il

protettorato della regina, cioè i territori s:tuati sulla linea del litorale

fra il protettorato britannico di Lagos e la sponda occidentale delhi

foce del Rio del Rey.
NAPOLI, 13. - 11 vapore Oroya, dell'Orient-Line, giunto da Sydney

con la valigia australiana, ripartito per Londra.

NEW-YORK, 19. - Il vapore lirilannia, proventente da Napoli,
era stato in quarantena dietro la voce che quattro casi dl cholera

fossero stati dichiarati a bordo dal medici.

Però il Consiglio di sanità lia dichiarato cha non riconosceva la

presenza del cholera sul L!ritannia o che il vapore era soltanto set-

toposto ad un'osservazione.

LONDRA, 19. - 11 cancellere dello Scacchiero, Goschen, parlando
ieri a Stradford, dielliarò che il governo ha deciso di continuare l'in-

trapresa politica riguardo allirlanda e prendero, se sara necessario,
misure anche p:n energiche.

LIPSIA, 10. - La disconto Gesellscipft si è dichiarata in istato di

fallimento.

MONTEVIDEO, 18. - È partito per San Vincenzo e Genova il pi-
roscafo Gio. Ilattista Lavarello, de!!a Societi fratelli Lavarello.
LONDRA, 10. - I gruppi di operai disoccupati si sono formati nuo-

vamente oggi nelle vicinanze di Trafalgar-Square.
La polizia riesce a slento a mantenere la circolazione.

L'attitudine della folla ispira inquietudini.
Serie misure furono prese per impedire disordini.

DERLlNO, 19. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice:
« leri, nel pomeriggio ebbe luogo al ministero dei culti il giura-

mento di monsignor Kopp, nuovo prmelpe vescovo eletto di Bresla-

Via. Da parecchi anni non era stato compiuto un atto simile.

« Il ministro dei cultl, nel di:corso indirizzato a monsignor Kopp,
espresso la sua compiacenza che la diocesi di Breslavia, da tanto

tempo priva del principe vescovo, ne riavesse uno che gode la fl-
ducia non solo dell'Imperatore, ma altresi del Papa.
« Monsignor Kopp rispose con grande emozione e con parole ve-

ramente patriottiche, affermando la sua piena venerazione, fedeltà e

deYozione verso l'imperatore c la fam!giia imperiale, e dichiarando
di essere deciso a fare tutto il possibile per amministrare la sua dio-
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cesi, coll'aloto di Dio e sotto la proteziono reale, per 11 bene dello
Stato e della Chiesa cattolica.

« Quindt il nuovo vescovo, dopo aver prestato, secondo il solito

cerimoniale, il giuramento episcopa!e prescritto dal decreto reale del

13 febbraio, ha ricevuto dalle mani del ministro il rescritto di no-

mina a principo vescovo di Breslavia.
« Finalmente il ministro ha assicurato monsignor Kopp della coo-

perazione dello Stato e dei suoi rappresentanti nell'amministrazione
della diocesi, esprimendo la convinzione che gli sforzi del vescovo

mirerebbero a mantenere la concordia e la pac6 confesaionale.
« Questo atto ha fatto grande itapressione su.quanti vi assistevano,

i quali lo considerarono come un nuovo vincolo fra 10 Stato e la Chiesa

cattolica. »

TANGERI, 19. - 11 sultano entrato in convalescenza. Venerdi

scorso ha assistito alle preghiere nella moschea.
MONACO DI flAVIERA, 19. - Camera dei deputati. - Si approva

11 bilancio della guerra con 128 voti.
11 deputato democratico Evora votò contro.

BERLINO, 13. - II giuri dell'Esposizione artistica conferi la grande
medaglia d'oro allo scultore Illidebrand, di Firenzo.
LONDRA, 19. - Essendovi numerosi socialisti ed anarchici fra I

dimostranti, la polizia proibi il meet ng di Trafalgar-Square. La folla
si recò allora a flyde-Park, ovo parlarono parecchi oratori da un

vagoncino sul quale sventolava una bandiera rossa.

Vi furono connitti isolati fra la polizia e la folla che ingrossava
ad ogni istante. Numeroso erano le pattuglie. Si temeva una colli-
sione. Delle persone furono ferite con sassate nel traversare il Parco.
Dopo discorsi socialisti, la folla lasciò ilyde-Park dirigendosi verso

Dorkeley-Square, ove la polizia la caricò. I dimostrarti raggiunsero
allora la sponda del Tamigi, co!!'intenzione di marciare sopra City.
la polizia sbarrò loro le strade. La folla sembrò allora disperdersi.

P. G. N. 73754 g, p

AVVISO
A forma del programma di concorso bandito da questo Comune il

4 marzo p. p., pel restauro dell'e lificio detto « La Farnesina » presso
la via dei Baullari, si fa noto che i progetti presentati al con-orso
medesimo saranno esposti al pubblico nelle sale dell'edificio suddetto
per lo spazio di quindici giorni, dal 20 ottobre corrente al 3 no-
tembro prossimo, dalle ore 10 antimeridianc alle 2 pomeridiane di
ciascun giorno.

Itoma, dal Campidoglio, il 18 ottobre 1887.

Per il Sindaco

G. BASTIANELLI.

Il Segretario generale: A. VALLE.

I

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA COLONIZZAZIONE IN SERBIA

Il Bollettino Consolare pubblica il seguente rapporto del cav. av-
Vocato nob. Angelo Legrenzi, R. viceconsole in Nissa (Serbia), che il
cav. avv. Archimede Bottesini R. consolo a Belgrado, comunicò a

S. E. 11 Ministro degli Affari Esteri:

Colonizzazione in Serbia.

Essendo nolPinverno scorso in congedo mi capitò in mano un gior-
nale delle provincie Tenete il quale portava una corrispondenza da
Nisch così intitolata : « Come si vive in Serbia. » In essa il corri-

spondente dopo aver asserito che la Serbia è quasi un paradiso ter-
restre senza imposte pubbliche, con terreni fortilissimi per poco o

nulle, vitto ed alloggio quasi gratuito, mano d'opera a prezzi incalco-

lablif, strade comode e sicure, ferrovie in esercizio ed a buon mer-

cato, flnisce con le parole che a bella posta mi sono annotate e che

qui trascrivo: < Se vi fossero di quelli che volessero acquistare ter-
« reni al prezzo di 15 a 20 franchi al campo veneto (il campo veneto
< misura circa un quarto di ettaro) potrebbero ac1utstare migliaia di

« campi bellissimi pieni di ogni sorta di frutti el ubertosi vigneti,
« situazione sanissima. >

Oltre a ciò, negli ultimi giorni che mi trovai in Italia, ricevei la

Yisita di un vecchio agricoltore rappresentante, egli si diceva, di una

quarantina di padri di famiglia, tutti agricoltori, i quan, guidati da lui,
aveano l'intenzione di portarsi in Serbia per formarvi una nuova co-

lonia agricola ; e per sola garanzia egli possedeva una lettera scritta

da un colono italiano di qui. In essa l'autore diceva che avea rice-

Vuti dal Governo serbo circa sessanta campi di buonissimo terreno

da cohivare, con l'autorizzazione di far venire dalla Italia altre cento

famiglie le quali tutte avrebbero ricevuto dal cinquanta al cento campi
ciascuna per un prezzo medio fra i 10 ed i 20 franchi al campo, e

la lettera flnendo riassumeva così esattamente la corrispondenza del

giornale sopra citato, che sospettai che lettera e corrispondenza fos-

sero del medesimo autore.

Il vecchio agricoltore venne a farmi quella visita per sentire da me
quanto era da fldarsi sull'offerta fatta con quella lettera, e se io avessi

consigliata l'emigrazione. Naturalmente io risposi che in tesi generale
non bisognava mai porgere troppo ascolto alle facili asserzioni di un

solo 11 quale, per l'accumularsi di vicende tutt'affatto casuali, poteva
aver fatta una piccola fortuna ; ma che tuttavia in affare cosi grave

per i miei connazionali io non mi sentivo autorizzato di daro una ri-

sposta decisiva, e che perciò, appena io fossi giunto alla mia ros!-

denza, mi sarei dato premura d'inviare al R Ministero tutti quei dati
che più potessero schiariro l'argomento. E chi poi ne [osse interes-

sato avrebbe potuto, per mezzo del sindaco o del Regio prefetto,
chiedete conslällo al R. Governo 11 quale, bilanciando le informazioni

avute da me con quelle ricevuto anche da altre fonti, darebbe quelle
istruzioni che sarebbero per i richiedenti e lo loro famiglie di mag.

giore vantaggio.
La conversazione che io ebbi con quel capo agricoltore versò sui

tre punti principali seguenti:
I. Il terreno ;

II. Le condizioni ;
III. Gli aggravi,

ed a ciascuno di questi tre punti cercherò ora di rispondere quanto

più esattamente e chiaramento per me sarà possibile.

11 terreno.

Circa il terreno vige in Serbia una legge in data 3 gennaio 1880
intitolata: « Sulla colonizzazione. » Questa legge comprendo tutti i

terreni della vecchia e nuova Serbia; infatti il primo articolo suona

cosl: « Tutti i terreni vacui e non coltivati delle provincie annesse

« e dell'antico principato di Serbia, nei quali vi fosse la possibilità o

« la necessità di ridurli a coltivazione, possono venir colonizzati da

coloni serbi o stranieri che esercitano l'agricoltura od arti affini. »

Ora dato che per legge vi sono in Serbia dei terreni sui quali
vengono ammessi coloni esteri, tradurrò qui, per summa capila, gli
articoli più importanti di questa legge onde precisare le norme di

concessione.

Legge 8 gennaio 1880.

« Art. 2. - Coloro che volessero colonizzare in virtù della pre•

« sente legge, dovranno rivolgersi con una istanza al Ministero delle

< Finanze (ora perð al Ministero del commercio alla sezione d'agri-
« coltura ed economia della quale è oggi direttore il signor Chedo

¢ Popovich). L'istanza dovrà contenere il numero delle persone, il

« loro sesso, l'età di ciascuna persona, la condizione, il loro stato fl-
« nanziario.

« Art. 3. - Il Ministero, prese informazioni, darà la risposta
« nella quale, in caso di accettazione, sarà determinata la situazione

« del terreno, quando 11 nuovo colono dovrà trovarsi sul luogo o
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« dentro quale epoca egli sará obbligato di prendere la sudditanza
« serba.

4 Art. 5. - Il massimo di terreno che potrà esser dato ad una
« famig1lå dl*coloni sarà di 4 ettari, più 2000 metri qtindrati por la
e fabbricazione di case colon!che. Ma se la famiglia colonica ò com-

« posta di più persono ammogliate, potrà concedersi allora due
« ettari per ogrd maschio che ha passatt i sedici anni di oth. Ai
« colom a se:onda del loro riumero e del'a loro condizione' finan·
« ziarta, potrà esser conceduto del legname da fabbrica che però
« dovranno essi tagliata e trasportare da boschi demaniali o co-
« munali.
« Art. 6. - Il colono per i primi 15 anni sarà solamenté usu-

« fruttuario del terreno e perciò non potrò nè venderlo rab ipotecarlo,
« e solo spirati i 15 anni egli divenierà proprietario assoluto. Anche
« nei primi 15 anni d'usufrutto i terreni passeranno in eredità con
« tutti i diritti e gli obblighi lasciati dal defunto, agli eredi perð
« che si trovino in sudditanza serba. Quel eredi poi che non ese-

e guissero gli obblighi prescritti dalle leggi verso lo Stato ed i co·
« muni, oppure lasciassero li terreno incolto nel 15 anni nei quali
« sono usufruttuari, perderanno il diritto di divenir poi proprietari
« askoluti.
* Art. 7. -- I coloni sono liberati per tre anni da tutte le im-

« poste verso 10 Stato, la provincia ed il distretto, ad eccezione
« delic addialonali per le scuole. Inoltre sono Lberati per cinque
« anni dal servizio militare nell'esercito permanente, e per tro anni
« nel territoriale; ma sono sottoposti a tutti gli aggravi comunali
e come pure a tutti i servizi militari in casi di bisogni straordinari. »

La legge poi continua per altri cinque articoli con disposizioni che
nulla Intercssano i coloni esteri.
Questa legge, como ben si vede dal primo articolo, comprende

tutta la Serbia attuale; però, per quarito io mi sappia, nelle provin-
cie formanti l'antico principato di Serbia non voone ancora istituita

alcuna colonia agricola propriamente detta, nè mi consta che per ora
11 Governo sia disposto ad un richiedento dare dei terreni posti al di
là.dei vecchi confini. Peretò, a vero dire, tutto si limita ai terreni
formanti le nuove provincle, annesse al Itegno di Serbia coll'art. 36
del trattato di Berlino 13 luglio 1878, che sono: Nisch, Pirot, Vranja,
Topliski, divise in 15 distretti e l86 comuni, con 810 villaggi su 11080
chilometri quadrati abitati da 325,010 individui.
Però sembrerà strano che to affermi che anche in queste nuove

provincie la legge sulla colonizzazione non ha avuto flno ad ora quel-
l'effetto che si avrebbe potuto aspettarsi, preferendo i coloni esteri

comperare i terreni, e possibilmente dai proprietari turchi, al rice-
verli gratuitamente dallo Stato, e ciò a causa delle condizioni anor-
mali in cui si trovano qui i possessi fondiari.
10 non mi metterð ora a fare una descrizione ði questa parte della

panisola balcanica già casi vantaggiosamente descritta nel volume XX,
fascicolo VII del Bollettino Consolare del luglio 1884 dal compianto
cavaliere barone De Boccard, allora console italiano a Belgrado, ed-
ora coal presto tolto all'amicizia dei colleghi ed al, decoro della car-

liera; ma mi limiterð a parlare dei vari terreni atti olla agricoltura
In queÊte provincie, e che il popolo di qui, con un nome generico e
non bene appropriato, chiama : Vakuf.

Vakuf.

Coll'articolo 36 sopra citato del trattato di Berlino la Serbia ere-
ditò dalla Turchia una quantità di terreni, ignorando chi legalmente
ne fossero i proprietari e quali potessero essero le giuste delimita-
zioni dei confini tra loro.

Questi terreni si dividono in quattro specie, e sono:
1. L'appartenente allo Stato (demantale).
2. L'appartenente alle fondazioni pie (Vakuf).
3. L'appartenente ai privati turchi a forma di feudo in .compro-

prictà coi contadini serbi (Ciflik).
4. L'appattenente per intero ai turchi.

E per spiegare la confusione in cui trovansi questi terreni ram-
menterò qui i fatti storici seguenti :

Che quando il governo turco si ritirò da queste provincio fu se-

guito da. quast tutti,l ricchi proprietari fondlari, i quallplmeno per
il momento, abbamlonaropo ogni loro diritto in paese.

Che to autorità turche partendo portarono seco i registrl catastali
di queste provinele sèÀtn ränuco laselarne una copia ai nuovi ammi-

nistratori ¡ di modo che il governo serbo non ebbe mai, come non

ha ttttt'ora, un (lato certo e legále sulla limitazione, qualincazione e

lènominazione dèi vari terrorif, e perciò non può dire con certezza

giuridica quale sia terreno demaniale, quale sia vakuf o ciflik.

Che le proprietà fondiarie dei turchi in queste prov¡ncio erano,

per i privati, di due specie: 1° l'assoluta, basata sulle taple (titoli di
proprietà) il cui catasto originale si trova a Costantinopoll; come
sopra ho detto; 2 la divisa coi contadini serbi che vivevano sul

suolo, specie degli antichi servl della, gleba. Il contadino che viveva

sul campo ne godeva buona parte den'utile, non poteva esserge cac•

ciato dal padrone, al quale però pagava un certo canone fluttuante
a seconda del raccolto annuale, e naturalmonte seguiva le sorti del

suolo nelle permute che facevano i turchi, allora quasi soll proprie-
tari fondiari; e questa si chiamava cißik.

Che nel 1878 essendosi i proprietari turchi ritirati dalla Serbia, e,'
per la loro naturale inerzia, neglette le propricth, specialmente i ciflik
sul quali aveano una rend;ta oscillante e non troppo considerevole,
i contadini serbi, che crano da tanto tempo sul suolo, si considera-
rono tacitamente proprietari per intero e cominciarono a fare tutti

gli atti che dalla proprietà derivano.

Che 11 lavoro fatto dallo Commissioni delegate coll'art. 39 del trat-

tato di Berlino e le liste di beni demaniali e vakuf presentato dal
commissari turchi poco servirono a schiarire la questione mancando

per i serbi 11 controllo legale dei catasti.

Da tutti questi fatti naturalniente si devono dedurre le conseguenze
seguenti:
Che 11 governo serbo non può dare, con certezza che sia dema-

ulalo, un terreno a colonizzare. Terreno che, a termini dell'art. O della
legge 3 gennato 1880, dopo 15 anni deve cadere in proprietà del

colono senza contestazioni di terzi.

Che tutte lo compre-vendite possono venir contestate colla pre-

sentazione di una tapia regolare.
Che 11 governo serbo non ha modo di accertarsi che i titoli di

proprietà (tapie) provienti da Costantinopoli, i quali vengono di mano
in mano presentati, siano veramente legali.
E precisamente in causa di questi fatti in tutti i contratti passàti

fino ad ora, sin tra il Governo ed i coloni per una colonizzazione, sia
tra i contadini serbi ed i coloni per una compra-venoito, flgura sem•

pre la formula: « Valevole i.I quanto che non venga presentato un

più valido titolo di propr¡ctà. »
Legge 8 febbraio 1880.

A riparare poi la confusione non mi sembra che sia sufficiente la

legge 3 febbraio 1880, fatta coll'intenzione di regolare i rapporti tra
i proprietari turchi, il demonio serbo ed i contadini locali. In questa
%gge, con 43 lunghi articoli, il legislatore serbo si sforza di rim-

piazzare i mancanti catasti ; non pare però che vi sia troppo riu-
setto, visto i continui processi che giornalmente si dibattono dinanzi

alle autorità giudiziarie. Tuttavia se questa legge non ha raggiunto
lo scopo di setogliere a fondo l'imbarazzata questione delle proprietà
fondiarie, serve però, in. mano alle autorilà locali, a proteggere i

nuovi coloni contro le pretese dei proprietari turchi, ed alla peggio
a procrastinare la soluzione del processo flno a che il convenuto .sl

sia ben convinto che la tapta presentata è veramente di fonte le-

gale. Ed è per quest'ultima ragione che quando si presenta il pro-
prietario turco con Ic sue pretese di ritendicazione, essendo egli in-
teressato di prendere quanto più può nel più breve tempo possibile,
stretto da un processo lungo e dispendioso, inviso alle autorità ed
ai coloni, non fa montar d'ordinario troppo alta la somma d'accomo-
damento.

Comunque sia, questa aleatorietà nel possesso per il coÈoho estero,
quasi una spada di Damocle, per il dubbio che ad ogni momento

gli comparisca un propriotario col dilemma o di pagare una somma
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ai suoi occhi esorbitante, o di abbandonare il terreno che egli ha già
coltivato.

E cið succede precisamente in questi giorni a diverse famiglie del

Banato che ottennero anni sono dal Governo una vasta estensione di

terreno lungo la Morava presso Mramor, e sul quale hanno, oltre cho

coltivato, anche fabbricato una settantina di case colonicho Il pro-

prietarlo turco, esibendo tapie indiscutibili, prova che il terreno non

fu mal demaniale, ma che è un suo ciflik privato, eferto da lui al

Governo turco, prima dell'occupazione, per collocarvi una tribù dei

circassi, c che ciò non essendo avvenuto, il giflik era rimasto di sua

assoluta proprietà, dico assoluta perché anche i contadini avevano ab-

handonato il terreno. Ora il turco esige o che gli venga restituito il

fondo, sia pure sgombrato da tu:tl i nuovi fabbricati, o che gli sia
pagato al prezzo medio sul quale vengono oggi quotati i terreni in
Serbia.

Il governo serbo certo farà quanto gli'sarà possibile por proteg-
gere i nuovl coloni, ma 11 turco sembra non voglia ecdere; infatti

partendo, ha nominato un amministratore e degli avvocati per inten-

tare un processo, sia contro il governo locale che contro i nuovi

possessori dcI ciflik.
Ad ogni modo, considerando che flno ad ora ben pochi proprie-

tari turchi resistettero flno all'ultimo nelle loro pretese, ma che al

contrarlo diversi processi vennero accomodati con somme relativa-

mente piccole ; non credo, volendo dir tutto, che sia da dimenticarsi

l'osservazione che giorni sono mi fece in cancelleria un colono ita-

linno, cho è qui stabilito da circa due anni con tutta la famiglia,
assai numerosa, su una estensione abbastanza vasta di terreno, parte
demaniale e parte comperata da contadini serbi. Egli mi diceva che

al postutto, per quanto male gli potesse andare, in tre anni sarebbe

rientrato. nel suo capitale speso in viaggio, compra di viaggio, compra
di terreno, attrezzi rurali, animali, ecc.; e che qualora anche oggi
stesso il temuto proprietario si presentasse, egli è sicuro che o per

i buoni uffici delle autorità locali la vertenza si sarebbe accomodata

con poco, o il processo non avrebbe soluzione prima di cinque o

sei anni, ciò che gli darebbe quattro anni almeno di guadagno
neito.

E con questo mi sembra aver esaurito l'argomento del terreno,
perciò passo a quello delle condizioni.

Condizioni -- Prezzi del terreno.

Su queste poco mi resta a dire, specialmente per quanto riguarJa
i fondi demaniali, per i quali la legge 3 gennaio 1880,. che sopra ho

r:portata, do tutte le indicazioni dosiderabib da chi credesse concor-

rere. Per tutti gli altri terreni, cioè cifl k, vakuf o altri fondt privati,
11 colono estero, in base non solo al trattati internazionali, ma anche

alle leggi interne della Serbia, può comperare e possedere beni im-

mobili al pari dei serbi, e per queste compre-vendite il terreno di-

sponibile è relativamente vasto al prezzo medio di 140 alle 150 lire

all'ettaro, pari a 36 lire circa al campo veneto, E ad un prezzo di

poco infer¡ore ha comperato circa 15 ettari quell'italiano di cui sopra
ho parlato, e questi per ampliare il fondo di otto ettari ricevuti dal

Governo come bene demaniale: ad egual prezzo mi consta che com•

perarono alcuni ungheresi che già formano una florente colonia sopra

Greach; così fu pagato buona parte del terreno che servl a fondare

11 nuovo villaggio di Alessandrovo (dal nome del Principe ereditario)
con '18 famiglie coloniche; e so che giorni sono venne offerto un

cifbk in buonissima posizione, tutto coltivabile, di 124 ettati per 4800

lire; non parlo poi della colonia italiana di Novo-Selo, sia perchè
affatto incipiente essendo composta di sole sei famiglie, sia perchè
fondata per intero su terreno demanfale.

Hano d'opera.

11 prezzo medio della mano d'opera agricola in Serbia ð di Itre i 40

al giorno, il serbo però è assai più lento nel lavorare che il nostro

contadino, e male s'adatta al regíme del favoro agricolo d'Occidente.

Attrezzi.

È difl1cilissimo trovare in Serbia degli attrezzi rurali quali si so-

gliono adoperare dal nostri agricoltori, anzi diverse volte sendi a la-

mentare dai coloni esteri di qui l'estremo bisogno di attrezzi adatti

all'agricoltura moderna.

Case coloniche.

Per la. casa il colono può fabbricare da sè quanto gli abbisogna,
trovando, a termini dell'art. 5 della legge 3 gennalo 1880, il legname
necessario nei boschi demaniali o comunali che deve però tagliare ed

esportare per intero a speso sue.

Animali da lavoro.

Ed essendo principal ausiliare all'uomo nel lavoro dei campi l'ani-

male, metterò qui il prezzo medio che ha fatto oggi la piazza di
Nisch notando che generalmente in Serbia gli animali bovint sono

piccoli e deboli, non esiste il cavallo da lavoro come se lo intende

da noi, e solo il bufalo è di vero aiuto all'agricoltura in questi
paesi.
Eccone i prezzi d'oggi per buoni animali da lavoro, buoni relativa-

mente al paese:
Un paio di buoi . . . . .

L. 180

Un paio di bufali . . . . . > 240
Un paio di cavalli . . . . . » 190

Vitto.

La vita ma,criale presenta in queste provincie qualche difficoltà per
la scarsezza e perciò straordinaria carezza del burro e dell'olio che

bisogna far venira dal difuori e che i serbi non usano affatto nella

loro cucina; questa è necessariamente frugale ed ha per soli condi-

menti lo strutto, l'aglio e la paprica.
Del resto trascriverò qui i prezzi del mercato odierno di Nisch :

Un chilo di manzo . . . . . L. 0 40

Un chilo di vitello . . . . . » 0 70

Up chilo d'agnello . . . . .
» 0 50

Un chila di maiale . .
. . .

» 0 60

Un paio di polli . . . . . » 0 80

Un chilo di pane . . . . .
» 0 22

Un chilo di strutto . . .
. .

> 1 20

Un chllo di farina . . . . . » 0 21

Un'oka di vino . . . . . » 0 30

Ua'oka di acquavita . . . .
» 0 35

Un chilo di formaggio serbo
. . .

» 0 60

11 burro non esiste in mercato.

Industrie.

E già che qui mi cade a proposito non posso fare a meno di dire

che ad un intelligente colono non dovrebbe sfuggire il grande van,

taggio che potrebbe ricavare coll'utilizzare i prodotti primi del paese
occupando le ore che il lavoro dei campi gli lascia libere, o meglio,
iniziando le persone di famiglia che meno sono adatte a quel lavori.

Infatti se la Serbia ha l'agricoltura ancora allo stato quasi primitivo,
ha all'incontro la pastorizia assai sviluppata non ricavandone però
tutto quell'utile che potrebbe.

Caseiilei.

Con una grandissima quantità di latte eccellente che viene prodotto
in paese non si ha che una sola qualità di formaggio il quale, più
cho formaggio è una specie di ricotta acida e che è consumata solo

dai set bi, mentre che noi stranieri paghiamo a pretti enormi i for-

maggi d'Italla e d'Austria. E lo stesso si deve dire del burro che qui
sarebbe di facilissima manipolozione.

Concia pelli.

Con tanta pastorizia non esiste poi in tutta la Serbia una sola concia

di pelli. Le pelli fresche sono vendute a prezzi meschinissimi al di

15 del Danubio, e là conciate entrano poi nel commercio europeo, ed
in Serbia stessa, col nome di austriache.
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A Nisch i prezzi d'oggi delle pelli fresche sono:
Una pe!!e di bove. . . . . L. 20 »

Una pelle di pocora . .
. . » 2 50

Una pel e ri'agnello . . . .
> 2 »

Una pe!!a di capra . . . . » 3 »

Una pelle di volpe . . . . » 4 50
Una pelle di martora

. . . . > 16 >

Perché fuori d argomento non parlerò d'altrc industrie che sareb-

bero assai profittevoll so esercitato in Serbia, come filatoi di lana o

di canapa, laboratoi di carni porcine, fabbriche di spiriti, di sapone,
di carla ; merci delle quali la penisola balcanica si provvede per in-

tero all'estero, mentre che ha in paese le materie prime in grande
abbondanza.

Nisch.

Quindi per ritornare alle conditioni del colono in Serbia, dirò che

lo sbocco naturale del prodotti agricoli di queste provincie è Nisch,
seconda città dello Stato, con 15,230 abitanti, situata su!!e rive della

N:seava ed a pochi passi dalla Morava, unita dalla ferrovia a Belgrado
ed a Semendria sul Danubio da una parte, a Salonicco dall'altra e,
fra due anni, a Costantinopoli per la via di Pirot c Solla. Se si vo-

esse giudicare Nisch alla stregua delle nostre città, essa non sarebbe

che un grosso Yillaggio dalle case tutte ad un piano, dalle strade

ampie o deserte ed in gran parte non selciate, senza acquedotti per
gIl scoli dalle acque e perciò senza polizia stradale, illuminala poco
ed a petrolio, d:lle vendite al minuto assai limitate e sotto il mono-

polio di pocht, specialmente per ciò clie non s a prodotto del pa tse.

(Continua).

NOTIZIE VARIE
Un nuovo elettrometro. - Il Times descrho un mãoxo e'ettro-

metro, inventato dal professore Giorgio Forbès Esso è molto semp'ice
nel principio c nella costruzione. Consiste ossenzialmente in una sp -

rale di ferro, simile per forma ad una malla da orologio, posta oriz-
zontalmente sopra un sostegno o avente al'e estremità due piti, che
la collegano al circuito della corrente elettrica da m·surarsi. La car-

rente, attraversando le spre del flio di ferro, le riscaldaadungrado
proporzionato alla propria forza, e il (110 riscaldato suscita correnti di

aria rarefatta, clic ascendono attorno attorno della spirale e mettono

in movimento una ruota, fatta in guisa di quelle dei mol;ni a vento,
posta al disopra della sp:raio. Questa ruota, mercè un s stema di

altre ruote dentate, mcite in movimento le lancette di due quadranti,
i quali intlicano il numero delic rivoluzioni e in conseguenza la forza
della corrente.

Una lampada all cristallo ricopre la macchina per difenderla dall'a-
zione dell'aria esterna.

L'elettrometro può indicare tanto le correnti continue, quanto le
alternate.

Telegramma meteorico delP Utilcio centrale di meteorologia

Roma, 19 ottobre 1887.
In Europa pressione sempre molto elevata sulla Francia, bassa al

nord est. Le Mans 776; Pietroburgo 748.
In Italia, nelle 21 ore: barometro alquanto salito al centro, piog-

giarella in Sicilia e nelle Puglie, venti settentrionali freschi al sud, de-
boli altrove; temperatura aumentata.
St'amani cielo leggermente nuvoloso o sereno sull'Italia superiore,

nuvoloso altrove; venti settentrionali sempre freschi al sud, barometro
a 708 m:n. a Cagliari, Palermo, Lecce, intorno a 770 altrove.
Mare agitato lungo la costa mcritiionale e crientale della Sicilia.

Probabilità :
Venti settentrionali abbastanza for ti al sud, deboll al nord; qualclio

pioggia all'estremo sud; cielo generaltuente sereno al nord e centro.

OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
raTTE Nai. Realo Ossaavarchio DEL Cou.seto Rosalû

IL GIORNO ÍÛ OTTOBRE ÎÑ$Î.

11 barometro è Ndotto a 0° ed al liv6llo del mare.

L'altezza della stnione sopra il livelfo del mare è di me'rt 49,63,

Barometro a mezzod) == 760,4

( Massimo = 16,0
Termometro centigrado .

I

ilinimo = 5,2

\ Relativa = 53
Umidità media d.l giorno .

I Assoluta == 5,16
Vento dominaate : NNE debole.

Stato del cielo: sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DL'UFFICIO GENTILALE DI METEOROLOGA

Roma, 18 ottobre.

Stato Stato TauranAyuna
STAziox: del cielo del mare

8 ant. 8 ant Rassima Minima

elluno , , . . . 3[4 coperto - 13,2 0,1
Domodossola. . . . coperto -- 15,0 5,2
UNne , , , . . . , coperto - 14,9 4,0
ferona

,
.

. , coperto -- 17,6 8,4
Saaia.

. . . . . - 1;4 eeperto climo 11,2 0,2
Ter:ño . . . . . . coperto - 16,2 5,4
slessandria. . . . .

3 4 coperto - 15,3 4.2
Parma.

. . . . . . 1 4 coper - ! 14,9 6,0
M>dona . . . . . .

1 2 coperto - 1 15,4 6,0
Genova . . . . , 114 coperto calmo 16,3 11,1
forú. . . . . . . . . 1 2 cop;rto - 14,0 4,4
Pasaro

.
. . . . . 1;4 coperto calmo 13,6 5,5

Porto Mrrizio
. sereno calmo 18,7 7 5

Firente .
.

. . . 114 coperto -
- 14,0 5,4

Urbino . .
. . . . coperto - 0,8 2,3

ancona . . . . , coperto calmo 10,6 7,6
Livorno.

. . . . 1:4 e perto calmo 15,5 6,3
Perugia . . . . . coperto - 11, I 4,8
Camerina. . . . . coperto - 8,1 3,0
Portoferraio.

. . , . lid coperto calmo 15,1 9,0
Chiett . . . , , . . coperto - 10,4 2,0
añulla. . . . , . 3¡i co erto - 9,0 0,1
Roma

. . . . . . . l¡4 coperto - 15.2 5,2
4;none .

. . . .
. 3¡i coperto - 8,3 0.7

Faggia . . . . . . 1¡2 coperto - 12,8 6,8
Bari. .

. . - . . . cep rto cal:no 13,5 7,7
¾poli. . . .

. . , sereno calmo 13,6 7,0
Por:otorres. . . . sereno mosso - ....

Potensa
. . . . . . . serono - 7,0 1,0

Lecce . .
.

. . . . 112 coperto - 14,8 5,5
Cosensa. . . . . .

.
sereno - 11,6 4.8

Cagliari - .
. .

.
. , sereno calmo 19,0 7,0

Tiriolo
. . . . , , .

-

Reggio Calabria
. . -

- ...

Palermo. . . . . . . coperto mosso 18,7 8 8
Catania

. . . . . , , 3,4 copetic legg. messo 20,2 13,0
Caitanus6tta . . . - cepcito - 14,7 3,5
Porto Emp.edeele - sereno molto agitato 18,2 13 4
Siracusa. . . . . . . coperto agitato 18,0 13,5
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Listino OfD.ciale della Eorsa di commercio di Roma del di 19 ottobre 1887.

VALORI E 3$ Paxm
eomursto

°
- ·- g PRazzi in corfrarm

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE 24 BORSA 2 6 e nomNRI

Gorso sted.

R15NDITA 5 0|0 prima gr'.da . . . . . . . . . . . . i' luglio 1887 - - >
seconda grida . . . . . - • • • • • - - - 99 30 99 32½ 93 30 ½ »

Detta 3 0|0 § prima gnda . . . . . . . . . . . . P ottobre 1887 - -

) seec.ada grida . . . . . . . . . . . id. - - 65 20
Certificati sul Tesor ., Emissione 186044.

. . . . . . . . id. - - 98 30
Obbligazioni Beni deelesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - 97 30 97 30 »
Detto RothseÆd 5 0/0 . . , . . . . . . . . . . , i* giugno 1887 - - , , 99 ,

Obbli ¿azioni municipali e Credito fundiarlo.
Obbligazio'.d Municipio di Roma 5 0/0 . . . - · · ·

I' luglio 1887 530 500 > > a

Dett¾ 4 prima emissione
. . . . . . . . . . i' ottobre 1867 500 500 > > >

D ,.te 4 seconda emissione. . . . .
. . . . . id. 500 500 a > a

Jette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . id- 500 500 > > 420 >

Ok,aligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id- 500 500 > > 472 »

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 > > 481 »

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Moridionali . .

. . . . . . . , , . . i* luglio 1887 500 500 > > 802 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id- 500. 500 a > 622 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . , .
id. 250 250 > > >

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emiza. . . l' ottobre 1887 500 500 a e a

Azient Harache e Noeletà diverne..

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 1000 750 a > 8175 a

Dette Banca Romana . . . . . , , . . . . . . . .
id- 1000 1000 a a »

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
id- 500 250 a a a

Dette Banca di Roma . . . . . . . . .
.
. . . . . id· 500 250 a

Dette Banca Tiberina . , . . . . . . . . . . . . .
14, 200 200 575 >

Dette Banea Industriale e Commerciale . . . . . . . ,
l' ottobre 1887 500 500

Dette Banen Provinciale .
. . . . . . . . . . . . ,

P aprila t*7 250 250 283 m

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . , . . . . .
i' luglio 1887 500 400 1032 >

Dette Socioth di Credito Meridionale . . . . . . . . .
id· 500 500 > 587 >

Dette Societa Romana per l'Illuminaziono a Gaz .
. . . .

i' gennaio 1881 500 600 >

Dette Socioth detta (Certificati provvisori) . . .
. . . ,

id 500 433 e a

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
I' luglio 1887 500 500 a 2235 »

Dette Societh Italiana per Condotto d'acqua .
.

.
. . . .

id· 500 250 > LOG »

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
Id, 500 280 >

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . ii 250 250 a 275 >

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche ·
- • • -

--- 100 (00 >
Dette Società Generale per l'illuminazione . . . . . . .

l' gennaio 1886 100 100 111 »

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . , . . . . , id 250 250 a. 310 »
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 250 250 378 m
Dette Sceieth Fondiaria nuove · · · • · • • · • - · • 150 45 318 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . , ,
l' ottahre 1867 g (, 250

Detta Società dei Materiali Lrarizi . . . . . . . . . .
id 250 250

Azten! Mecietà & ses!curazioni.
Azioni Fondlarie Incendi . . . . . . . . . . . . , ,

l' gennaio i 87 500 f.00 520 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . Id· 250 125 275 >

Ohbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887 . . . - • · •

~ 500 500 317 >

Obbliggioni Società Immobiliare . . . . ,
,

.
.

P ottobre 1889 500 wo 505 m i
Dette Società Immobiliare 4 0|0 . . .

.
. . . . . id. 250 250

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .
-

Octta Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i* ottobre 1887 500 500

Dette Socith Ferrovie Pontebbs-Aik Italia . . .
. .

-

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/g ,
l' ottobre 1887 500 500

Dette Societh Ferrovie PalermeMarsaln-Trapam . . .
-

Buoni Meridienali 6 0 0 - - - •
-

- - • • •
- . . .

- 500 &00
Titoll a quotazionne speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rcasa Italiana . . - - . . . . Y ottobre 1886 25 25

Pazzzi PREZZI PREZZI
Sconto O A MB

MTDI FATTI NOMINALI Press:1 in liquidazione:

Rendita Italiana 5 Ol0 P grida 99 42 ¼, fine co:T.
3 0|0 Francia . . . . . 90 g. 99 925 Az. Banca Romana 1245, 1210, flue corr.

Parigi . . . , . . cheques
25 30

Az. Banca Generale 702 ½, 702, 701 ½, 701, 700 ¼, fine corr.
4 0/6 Lcudre. . . . . chèques Az. ßanca di Roma 932, 931, 930 ½, 930. 927, ilne corr.

Vienna e Trieste I 20 g. Az. Banca Industriale e Commerciale 748, 747, fine corr.

Germania . . . .
Az. Soc. Romana per l'Illumia, a Gaz 1944, 1910, 1930, 1925, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 123ò, 1233 ½, fine corr.

Risposta dei premi,
Prezzi di Coulpenteiano

20 Ottobre Media dei corsi del Consolidato Italiano a ecutanti nelle vario Rorse

Compensazione . . . . . .
29 14. del Regno nel di 18 ottobre 1887:

Liquidazione. . . . . . . . 31 id'
Consolidato 5 0 0 lire 99 273.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del setzestre in corso lire 97 103.

Sconto di Ranca 5 ¾ 0/0.- Interessi sulle anticipaziord Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 812.
Consolidato 3 Ojû senza cedola id. lire 62 520.

Per il Sindaco : MORELLT. Ÿ. TROCCHi, pr38idsfif€.
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(2' pub?>licazione) 4. 126 (t' pubblicaiione).
SUNTO. • • • , ,

Nel giorno 18novembre 1887,innanzi ; et
AVVISO.

Tribunale civile di Roma, si proce- - 1 J Si deduce a notizia di chiunque possa

Irh alla vendita giudiziale dei so- avervi interesse che nel giorno 25 no-

Jenti fondi in sei distinti lotti ad -- vembre 1887 avanti la P sezione del

tanza di Betti Francesco in danno di DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE Tribunalo Civile di Roma avrà luogo
oncacci Francesco- la vendita ai pubblici incanti della casa
i• Iotto - Utile dominio di vigna Afriso di seguito deliberamento posta in Roma da cielo a terra in Via

L COntrada Planelh, map. sez. í·, nu- .
delle Colonnette ai civici n. 8, 9, 9 A

eri 1061 ei062sub.1,2, di tav. 15.16, A seguito dell'incanto tenutosi il 18 corrente mese, da questa Direzione distinta nella mappa del Rione IV col

842 40.
Generale, giusta l'Avviso d'asta del 23 settembre p. p., n. 53i di propietà di Ernesto Muratori.

2• lotto - Terreno seminativo in L'appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione delle I;incanto avra luogo sul prezzo offerto
>ptrada Fontana, fuori mapp. sez. i , dall'istante marchese Camillo Carac-

om. 2104, di tav. 3.75, L. 153.
due sponde del ßume Tevere, dal Mattatoio al Ponte Elio, i ciolo Di Bella, di Lire 33,750.

3• lotto - Terreno vignato in con- gttesta Clità, e conSÍSlenti: 1804 ÈRNESTO AVV. Glanoxy
'ada Pratolungo, mappa sez. 1, nu-
1ero 2131, di tav. 1.46, L. 105. a) m simstra, nello sterramento della sponda, costruzione del mura-

4· Iotto - Pascolo in contrada Mon- glione di spallatura, stradone di Lungo Tevere e sottoposto Collettore fra CASSA DI RISPARMIO IN ROMA.

iLm2a4pp. eez. I', n. 2429, di tav. l'angolo a monte del Mattatoio e l'asse del quarto di cono a monte di Ponte (P difilatazione)

5• lotto -- Casa in Morlapo, via Ar- Ello, per una lunghezza di metri 1535, misurata lungo il eiglio del mura. Li sigrnori Mario, Cámillo e Gaetano

hisin an. 4, 5, 6, mapp. 44, sub. 2, glione; 32,bmi ro3p7r3tetaridi21ibrettinn.b334e6,
'

6• lotto - Casa in Morlupo, via del b) in destra, nel ritaglio della sponda, costruzione di muraglione e rie 13', intestati il primo a Jacobini

lorso n. 67, mappa 156ô sub. 2, Li- Lungo-Tevere come sopra, dalla spalla del Ponte Margherita an'asse del Gaspare, il secondo a Jacobmt Baldas-

512 20
sarre, il terzo a Jacobin1 Melchiorre

e
Roma, 18 novembre 1887.

quarto di cono a monte di Ponte Elio, per un'estesa di metri 1200,00, mi- 11 quarto a Jacobini Ludovico di RaiÎ
[797 LORENZO PALUMBO, USC. 800800 ÌtlDgO ll ciglio del muraglione, venne deliberato per la presunta somma mondo, ed it quinto a Jacobini Pier

AVVISO
di L.8,011,532. 55, dietro l'ottenuto ribasso di lire 27,65 per cento su quella anncesca ' as ornodd t rdie18n87,ndif-

. .

di stima- borsare ad altri i depositi contenuti
Il sottoscritto porta anotizia del pub 11 termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta noisuddettilibrettiasserendocheerano
>lico che con privata scrittura del 17 andati smarriti

>ttobre 188"I ha ceduto e venduto al presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al Inserita la prima diffidazione nella

agnor Maglio Giuseppe il suo negozio ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito prescritto col sud- Gazzetta U//iciale n. 90, e scorsi sei
ad uso flaschetteria posto m questa detto Avviso, scade col mezzogiorno del 10 novembre p. v. mesi dalla medesima, epoca fissata per
sitta via della Impresa n. 25· Tali offerte saranno ricevute nel surriferito uffizio, ma, ove più d'una ne presentare alla Cassa i libretti smar-

l805Roma, 18 ot obSrE I R FFAELLo.
fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella rassegnata n'o rinaDvo arteecchhee e r cec isnegnaen

'

. .

ai diffidanti restando annullati i pre
REGIA PRETURA I certificatt richiesti col ripetuto Avviso dovranno essere presentati al- cedenti.

DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

11 Cancelliere della intestata Pretura
fa noto che con atto tredici corrente
ottobre il signer Leonardi Luduvico
fu Camillo di Rieti domiciliato in Roma
via Teatro Valle n. 51 ha emesso di
chiarazione di accettare col beneficio
dell'inventario, la eredità lasciata dal

fu Felice Palmegiani suo fratello ute-
rino morto in Rieti il giorno 25 set-

tembre p. p, ove trovavasi.precaria-
mente per affari, ma domiciliato in

Roma allo stesso domicilio del dichia-

rante.
Roma, 14 ottobre 1887.

1800 G. híAUGANO ÛROC.

CASSA DI R1SPAR31IO IN ROMA.

(2' d1fadazione)
La signora Maria Guille intestataria

del libretto n. 5013 (serie 16') il giorno
11 aprile 1887, diffidó la Cassa suddetta
di non rimborsare ad altri i depositi
contenuti nel detto libretto asserendo

di averlo smarrito.
laserita la prima dillidazione nella

Gazzetta Ut}ìciale n. 86, e scorsi sei
mesi dalla medesima epoca fissata per

presentare alla Cassa il libretto smar-

rito, si avverte che viene11medesimo
rinnovato a favore dell'intestataria, re-
stando annullato il procedente.

Li 19 ottobre 1887. 1802

R. PRETURA DEL U MANDAMENTO
DI ROMA

Il sottoscritto Cancelliere della inte-
stata Pretura fa noto che il sig. Ca-
millo Avv. Lanza con mandato speciale
d'atti del Notaro Giuseppe Luci 3 ago-
sto 1887 ha, in nome e vece della si-

gnora Emilia Gioni vedova Antonini

y Diez, dichiarato di accettare col be-
neficio dell'inventario la eredith inte
stata del dileimaritofu Paolo Antonini
y Diez, incaricato straordinario e mi-

nistro Plenipotenziario dell'Uraguay
morto in Verona mentre era in viaggio
il giorno 25 luglio p. p. con domicilio
perb in Roma, Via dei Lucches1 n. 26
palazzo Lazzaroniove dimorava la man-
dante.

Roma. 11 14 ottobre 1887. '

1799 G. MAvoxNo Canc.

l'Ufficio Contratti di questo Ministëro cinque giorni pri na di quello stabilito Li 19 ottobre 1887.

per la scadenza del ventesimo. : 1803

Roma, 26 ottobre 1887.
1801 Il Capo sezione: M. FRIGERI. R. TRIBUNALE DI COADIERCIO

DI ROMA.

COIRR Lrle di igX3RI1OIIO SI ANNUNZIA

.

Che con sentenza d'oggi o stato di
AVViSO d.'ASta.. chiarato il fallimento di Montanar

Appalto per la riscossione dei Dazi di Consumo nel friennnio 1888-90.
Si fa noto che alle ore 10 ant del 24 ottobro corrente avantil'Illmo. signor

Sindaco o chi per esso, assistito dal sottoseritto segretario del Municipio, si

procederà nella sala di questa Casa Comunale al pubblico incanto per Pap-
palto della riscossione dei Dazi di Consumo pel triennio 1888 1889 e 1890 in

due separati lotti come app:esso cioo:
1. Dazio solle carni, generi di pizzieheria, pesce fresco e secco, salumi e

formaggi, aprendosi l'incanto su lire 15000 per tutto il triennio.

2. Dazio sulla minuta vendita del vino, Vine!Io, alcool e liquori, aprendosi
su lire 7500 per l'epoca suddetta subordinandone l'aggiudicazione alle se-

guenti condizioni:
1. L'asta sarà tenuta col sistema d'estinzione di candele e colle formalità

prescritte dal Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato
con R. Decreto del 4 maggio IESS.

2. Le offerte in aumento non potranno essere inferiori alle L. I tanto

Pietro imprenditore di costruzioni i
Roma in via Nomontana n. 50; ch
alla relativa procedura è stato delt
gato_ il giudice sig. Scipione Carpi,
nominato curatore provvisorio l'avi
Alessandro Annibaldi dimorante in vi
Cartari n. 6; che per la prima adt
aanza dei creditori all'oggetto di n<
minare la Delegazione di sorveglianz
ed essere consultati sulla nomina d<
curatore definitivo, è stato fissato
giorno 4 novembre venturo alle ore
pom.; che infine si è stabilito il tei
mine di 30 giorni scadibile il 17 stess
mese per la presentazione delle dichis
razioni di credito, ed il giorno 5 de
combre p. p. alle ore 2 pom. per .

chiusura del processo verbale di ver
fleazione.

per il primo che per il secondo ,otto.

3. Gli aspiranti all'appalto dovranno depositare a garanzia delle spese

d'asta lire 380 per il primo lotto e lire 200 per il secondo.

4. Avvenuta la definitiva aggiudicazione e non più tardi di giorni dieci
dalla medesima dovranno altresi presentare una cauzione definitiva, o in da-

caro o in cedola dello Stato, o mediante ipoteca su heni stabili ammontante

per il primo lotto a lire 3000 e per il secondo a lire 1500, dopo di che sarà

proceduto alla stipulazione del regolare contratto.
5. Il pagamento della somma risultante dal contratto dovrà effettuarsi

nelle mani dell'esattore comunale in tante rate mensili posticipate a comin-

ciare dal 31 gennaio p. v.

6. La riscossiono dei ripetuti dazi dovrà operarsi in ordine alle disposizior i

della Logge e Regolamento governativo sui Dazi di Consumo ed in base alla

tariffa comunale in vigore.
7. I termini (fatali) per l'aumento non meno del ventesimo sulla somma

di aggiudicazione o limitato a giorni 8, e scadrà percio a mezzodi del 2 no-

Roma, 18 ottobre 1887.
1807 Il Cancelliere: ÛRANELLI.

R. PRETURA DEL IP MANDAW
di Roma.

Il sottoscritto Cancelliere della Pr
tura del suddetto Mandamento fa no
che con atto del 4 ottobre corren
anno la signora Marcelli Anna vedo
Bongarzom domiciliata in via Palest
n. 3 interno n. Ii tanto nel propr
interesse che dei suoi flgli minoren
Domenico e Filerno emetteva dich
razione di accettare col beneficio d
l'inventario la credità intestata del
spettivo marito e padre Giovanni Bc
garzoni morto in Roma il giorno :

luglio ultimo scorso nel suo domici
in via del Seminario n. 83 p. 3·.

.vembre p. V- Roma, 14 ottobro 1887.

i Le spese d'asta, di contratto, registro d'iscrizione ipotecaria e di ogni altra 1793 G. Havano Cana

referibile all'appallo niuna esclusa no eccettuata, saranno a carico degli ag-
giudicatari. TUMINO RAFFAELE, Gerente

Vignanello, dall'ufûcio Comunale li 15 ottobre 1887.
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